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Le numerose e complesse sfide economiche, sociali e ambientali che dovranno essere 

affrontare nei prossimi decenni nell’ambito del governo delle trasformazioni urbane e 

territoriali richiederanno l’impiego di nuovi approcci in grado di orientare lo sviluppo dei 

contesti territoriali verso una sostenibilità sociale, economica, ambientale e istituzionale. 

Le scelte e gli interventi di trasformazione dovranno garantire un’adeguata qualità della 

vita ai cittadini e le condizioni per internalizzare le esternalità negative create dalle 

attività economiche e sociali. Solo risolvendo questo problema, ovvero acquisendo la 

capacità di stimare in anticipo gli effetti delle trasformazioni, si potranno realizzare le 

condizioni per la durabilità di un modello di sviluppo. 

Rispetto ad altri contesti territoriali, nelle città queste sfide si accentuano ulteriormente 

a causa dell’elevata densità insediativa, della prossimità localizzativa tra cittadini ed 

attività e della domanda crescente di risorse, servizi e di spazi adattati. Nell’ambito del 

governo delle trasformazioni urbane, per poter comprendere a pieno le esigenze e le 

problematiche che le città sono chiamate ad affrontare viene impiegato un approccio 

interpretativo di tipo olistico, che si basa sulla Teoria Generale dei Sistemi messa a punto 

da von Bertalanffy. L’impiego di quest’approccio offre la possibilità di considerare la città 

come un sistema aperto, costituito da un insieme complesso di elementi e di relazioni 

che intercorrono tra gli elementi, la cui intensità definisce il livello d’organizzazione del 

sistema. L’impiego dell’approccio sistemico nel corso degli anni ha offerto la possibilità 

di studiare come i diversi elementi del sistema urbano si influenzano tra di loro e gli 

impatti che si possono generare, sui singoli elementi e sull’intero sistema, a seguito di 

modifiche interne al sistema o al verificarsi di sollecitazioni esterne. Questo approccio 

fornisce un’adeguata chiave interpretativa per conoscere ed affrontare le sfide che 

interessano la città e le sue componenti non solo dal punto di vista della struttura fisica, 

ma considerando anche gli aspetti funzionali. Il ricorso all’utilizzo di tale approccio 

nell’ambito del governo delle trasformazioni urbane quindi è giustificato anche dalla 

necessità di riuscire a comprendere nel dettaglio i complessi e sempre più dinamici 

fenomeni che interessano le città e le sue molteplici componenti.  
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Tra le sfide che le città dovranno affrontare nei prossimi anni vi è quella della crescita 

della popolazione urbana. Le proiezioni demografiche elaborate dalle Nazioni Unite 

prevedono che nei prossimi decenni vi sarà un ulteriore incremento della popolazione 

mondiale che interesserà principalmente le aree urbane. Tali stime ipotizzano entro il 

2030 nelle aree urbane risiederà quasi il 60% della popolazione mondiale, con un 

aumento della domanda di nuovi spazi e di servizi adeguati a soddisfare le esigenze di 

questi futuri cittadini. Questa previsione sottolinea ancor di più la necessità d’intervenire 

in maniera prioritaria nelle città al fine di ridurre gli effetti delle possibili minacce che 

possono verificarsi a seguito di eventi critici improvvisi di natura antropica e naturale. 

L'incalzante necessità di dover intervenire in queste situazioni è supportata anche da 

numerosi eventi di cronaca che si sono verificati in questi ultimi anni che hanno 

evidenziato come la sicurezza e la funzionalità delle città e delle sue componenti può 

essere compromessa in maniera significativa. Infatti, eventi naturali come terremoti, 

uragani, tsunami; eventi di origine naturale/antropica quali frane, alluvioni, crisi idriche 

ed eventi innescati prevalentemente dall’azione dell’uomo, a scala locale o globale, come 

gli attentati terroristici, le emergenze sanitarie o i fenomeni migratori, possono mettere 

in seria crisi lo svolgimento delle attività ordinare delle città e – in ultima analisi – la loro 

esistenza. Gli attentati dell’11 settembre 2001, che colpirono il cuore finanziario della 

città di New York, l’uragano Katrina che ha interessato nel 2005 la città di New Orleans, 

il terremoto e lo tsunami che nel 2011 hanno colpito alcune città della costa 

settentrionale del Giappone, l’epidemia globale da Covid-19 del 2020 e le violenti 

esplosioni avvenute nel porto della città libanese di Beirut nel 2020 sono solo alcuni degli 

eventi che hanno compromesso in parte o totalmente il funzionamento delle città in cui 

si sono verificati. Il verificarsi di queste criticità e le conseguenze negative di natura 

sociale, economica e ambientale sottolineano ancor di più l’importanza di dover 

intervenire per rendere le città adeguate alle sfide locali e globali che dovranno 

affrontare nei prossimi anni. 

Nell’ambito delle soluzioni per la risposta a tali eventi critici, è possibile individuare tre 

differenti macro-categorie d’interventi. 
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La prima riguarda la mitigazione della pericolosità, governando localizzazioni e 

trasformazioni fisiche delle aree urbane: gli studi di microzonazione sismica, piuttosto 

che l’applicazione di metodi di valutazione afflusso/deflusso consentono di meglio 

identificare gli scenari di pericolosità, per singolo evento e anche nella possibile 

concatenazione degli eventi. 

La seconda riguarda la riduzione della vulnerabilità dei sistemi urbani, che include, ma 

supera la vulnerabilità dei singoli elementi. Anche in questo caso l’approccio sistemico 

evidenzia come la capacità di resistere ad un evento esterno dipende dalle caratteristiche 

dei singoli elementi del sistema, ma anche (e forse soprattutto) dalle relazioni tra essi. 

Rientrano in queste analisi di vulnerabilità, quindi, la valutazione delle relazioni 

sistemiche, fisiche e funzionali. 

La terza macro-categoria di interventi riguarda il controllo dell’esposizione, che include 

la riorganizzazione delle funzioni urbane, gli usi temporanei, il controllo della densità 

abitativa, la pianificazione dei tempi e degli orari dei servizi pubblici. 

Nell’ambito del governo delle trasformazioni urbane uno degli approcci più utilizzati per 

migliorare la capacità di risposta dei sistemi insediativi al verificarsi di sollecitazioni 

esterne fa riferimento al paradigma della resilienza intesa come la capacità di un sistema, 

di una comunità o di una società esposta a pericoli di resistere, assorbire, adattarsi e 

riprendersi dagli impatti di un evento calamitoso in modo tempestivo ed efficiente, anche 

attraverso la conservazione e il ripristino delle sue strutture e funzioni di base essenziali. 

L’utilizzo di questo approccio è orientato alla definizione delle priorità e delle modalità 

d’intervento in grado di offrire alla città e alle sue componenti adeguate capacità per 

rispondere alle sollecitazioni che possono pregiudicarne il funzionamento e lo sviluppo. 

Dal punto di vista della ricerca, numerosi sono gli sforzi profusi in questi anni, da parte 

di studiosi, appartenenti a differenti discipline scientifiche, nello sviluppare sia opportune 

basi teoriche in merito all’applicazione del concetto di resilienza allo sviluppo urbano, 

che efficaci soluzioni d’intervento fisiche e funzionali per consentire alla città di affrontare 

tali criticità. Nell’ambito della ricerca scientifica, della pratica professionale e nelle attività 

svolte dai policymaker, il concetto di resilienza è ormai trasversalmente condiviso ed 
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utilizzato nell’affrontare le sfide che interessano lo sviluppo urbano e territoriale. 

L’implementazione di soluzioni orientate al miglioramento della resilienza urbana risulta 

ormai essenziale per ridurre i possibili impatti economici, sociali ed ambientali dovuti ad 

eventi critici che possono interessare le città. Inoltre, l’impiego di questo approccio può 

offrire una maggiore sicurezza ai cittadini e alle attività economiche, sia in condizioni 

ordinarie che in condizioni d’emergenza. Intervenire in ambito urbano al fine di ridurre i 

rischi per i cittadini e le attività, connessi a possibili fenomeni naturali e antropici è un 

elemento chiave per tutelare coloro che vivono e lavorano in un determinato contesto 

territoriale e offre l’opportunità di attrarre nuovi investimenti. Numerose ricerche ormai 

evidenziano che per poter agire in maniera efficace nel ridurre gli impatti negativi che 

possono interessare le città e le sue componenti vi è la necessità di prevedere un 

coinvolgimento di tutti gli attori e di far ricorso alle specifiche conoscenze scientifiche e 

tecniche appartenenti a diversi settori disciplinari e professionali. 

Il soddisfacimento delle condizioni di sicurezza e resilienza è un elemento fondamentale 

nella competizione tra i diversi contesti territoriali, ed in particolare tra le città. Accanto 

alle consolidate, anche se non sempre efficaci, valutazioni ambientali strategiche, risulta 

indispensabile l’inclusione di valutazioni, quantitative e qualitative, relative alla resilienza 

urbana nell’analizzare le prestazioni di una città al fine di attrarre un maggior numero di 

individui, attività e risorse economiche. Il subtarget 11.b dell’Obiettivo di sviluppo 

sostenibile n. 11 (Sustainable cities and communities) prevede che, entro il 2020 (sic), 

aumenti considerevolmente il numero di città e insediamenti umani che adottano e 

attuano politiche integrate e piani tesi all’inclusione, all’efficienza delle risorse, alla 

mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici, alla resistenza ai disastri e che 

promuovono e attuano una gestione olistica del rischio di disastri su tutti i livelli (…). 

La messa a punto e l’implementazione d’interventi orientati a rendere le città resilienti 

non possono prescindere dall’impiego delle soluzioni, hardware e software, legate al 

vasto mondo delle telecomunicazioni, dell’internet of things, dell’intelligenza artificiale e 

della gestione dei big data. 
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Rendere una città resiliente richiede la realizzazione d’interventi, infrastrutturali e 

organizzativi, complessi che devono considerare la molteplicità e la dinamicità delle 

componenti urbane coinvolte e che quindi non possono prescindere dall’impiego delle 

più recenti tecnologie. Per lo sviluppo di questa tipologia d’interventi non ci si può 

limitare all’esclusivo impego delle singole tecnologie e delle strumentazioni più recenti, 

ma vi è anche la necessità di riorganizzare i processi di governo del territorio, al fine di 

migliorare la capacità delle città nell’offrire una risposta adeguata alle sfide.  

ln questo ampio dibattito scientifico si inseriscono gli approfondimenti e le considerazioni 

raccolte in questo volume. In particolare, la finalità di questo lavoro è approfondire le 

tematiche connesse alle sfide che le città dovranno affrontare nei prossimi decenni per 

garantire un’adeguata qualità della vita ai cittadini, evidenziando come l’impiego di un 

approccio resiliente può migliorare la risposta che questi contesti territoriali al verificarsi 

di situazioni di criticità. Vengono studiati nel dettaglio i temi della competitività 

territoriale e dell’applicazione delle tecnologie innovative al contesto urbano, all’interno 

di un nuovo modo di pensare scientifico, tecnico e culturale che fa della resilienza il 

paradigma di riferimento primario. Ciò al fine di comprendere quanto lo sviluppo 

resiliente sia in grado di supportare il miglioramento della capacità di una città di 

competere con altri contesti territoriali. 

Il volume si compone di quattro capitoli, in ognuno dei quali sono discusse nel dettaglio 

le tematiche precedentemente introdotte.  

Nel primo capitolo, “La città e le sfide urbane” è affrontato il tema dello sviluppo urbano 

e delle sfide che le città dovranno fronteggiare nel prossimo futuro tramite l’impiego di 

approcci orientati alla sostenibilità sociale, economica e ambientale. In particolare, viene 

evidenziato come una delle principali sfide per le città del futuro riguarderà la crescita 

della popolazione urbana e la necessità di garantire un'idonea qualità della vita ai 

cittadini e adeguate opportunità di sviluppo per le attività. 

Il secondo capitolo, “La competitività urbana” approfondisce il tema della competitività, 

dai primi studi economici relativi alla competitività delle aziende fino a giungere ad un 

suo utilizzo anche in altri settori. Vengono evidenziate le motivazioni che hanno 
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consentito d’introdurre anche nell’ambito del governo delle trasformazioni urbane il 

concetto di competitività. 

Nel terzo capitolo, “La smartness urbana” viene affrontato criticamente il tema dello 

sviluppo della città cosiddetto smart, evidenziando come questa tematica si sia evoluta 

nell’ambito del dibattito scientifico, dall’esclusivo impiego di singole tecnologiche fino a 

giungere ad una formulazione più articolata orientata all’utilizzo di approcci integrati, 

fisici e funzionali.  

Nell’ultimo capitolo, “La resilienza” viene proposta un’ampia riflessione su come il 

concetto di resilienza si sia sviluppato nel tempo fino a giungere ad una sua applicazione 

nella gestione e nello sviluppo delle città. Inoltre, vengono approfondite le relazioni che 

supportano lo sviluppo resiliente delle città con il conseguimento di miglioramenti 

nell’ambito della competitività territoriale e della performance urbana.
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Numerous and complex economic, social and environmental challenges must be faced 

in the coming decades in the fields of urban and territorial development planning. Hence, 

the governance of local transformations will require new approaches to gain social, 

economic, environmental and institutional sustainability. Transformative choices and 

initiatives must ensure an appropriate quality of life for citizens and provide necessary 

conditions to internalize the negative effects created by economic and social activities. 

With that in mind, only acquiring skills to estimate the effects of changes in advance the 

conditions for the durability of a development model can be realized. 

Compared to other territorial contexts, in cities these challenges are further heightened 

due to the high settlement density, the localisation proximity between citizens and 

activities and the growing demand for resources, services and adapted spaces. In the 

context of urban development planning, in order to fully understand the needs and 

problems that cities must face, a holistic interpretative approach is used, based on the 

General Theory of Systems developed by von Bertalanffy. This approach considers the 

city as an open system, consisting of a complex set of elements and their 

interrelationships, whose intensity defines the level of organization of the system. Over 

the years, the use of the systemic approach has offered the opportunity to study how 

different elements of the urban system influence each other and how they impact the 

individual components and, consequently, the entire system, either as a result of 

changes within the system or the occurrence of external stresses. This approach 

provides a useful interpretative means to understand and tackle the challenges that 

affect the city and its components, not only from the point of view of the physical 

structure, but also taking into account functional aspects. The use of this approach in 

urban development planning is therefore also justified by the need to understand in 

detail the complex and increasingly dynamic phenomena affecting cities and their 

multiple components.  

The growth of urban population is among the challenges that cities will face in the 

coming years. United Nations predict that in the coming decades there will be a further 

increase in the world's population, mainly affecting urban areas. These estimates assume 
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that by 2030 almost 60% of the world's population will reside in urban areas, with an 

increase in demand for new spaces and services, in order to meet the needs of these 

future citizens. This forecast further underlines the need for priority intervention in cities 

in order to reduce the effects of possible threats that may occur as a result of sudden 

critical events of an anthropogenic and natural order. The pressing need for intervention 

is also supported by the multitude of events reported in the news in recent years, that 

have highlighted how the safety and functionality of the city and its components can be 

compromised in a significant way. In fact, natural events such as earthquakes, 

hurricanes, tsunamis, events of natural/anthropic origin such as landslides, floods, water 

crises and events triggered mainly by human action, on a local or global scale, such as 

terrorist attacks, health emergencies or migratory phenomena can seriously disrupt the 

normal functioning of the city, and, ultimately, threaten its very existence. The attacks 

of 11th September 2001 which struck the financial heart of the city of New York, 

hurricane Katrina which devastated the city of New Orleans in 2005, the earthquake and 

tsunami of 2011 which hit coastal cities in northern Japan, the global Covid-19 epidemic 

in 2020, and the violent explosions in the port of the Lebanese city of Beirut in 2020... 

These are just some of the events that have compromised, partially or completely, the 

operation of the city in which they occurred. The occurrence of these critical events 

along with their negative social, economic and environmental consequences further 

underline the importance of intervening to make cities ready for the local and global 

challenges they will face in the coming years. 

In terms of solutions for responding to these critical events, three different macro-

categories can be identified. 

The first concerns the mitigation of hazard, governing localizations and physical 

transformations of urban areas: seismic microzoning studies, as opposed to 

inflow/outflow assessment methods, best enable the improved identification of hazard 

scenarios, with regard to individual events but also the possible concatenation of events. 

The second concerns reducing the vulnerability of urban systems, which includes but 

goes beyond the vulnerability of individual elements. Also in this case the systemic 
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approach shows how the ability to resist an external event depends on the characteristics 

of the individual elements of the system, but also (and perhaps above all) on the 

relationships between them. These vulnerability analyses therefore include the 

evaluation of systemic, physical and functional relationships. 

The third macro-category of interventions concerns controlling exposure, which includes 

the reorganization of urban functions, temporary uses, the control of population density 

and the planning of public transport schedules. 

As far as for urban development planning, one of the most common approaches for 

improving the response capacity of the systems to external stressors refers to the 

paradigm of resilience, defined as the ability of a system, community or society exposed 

to hazards to resist, absorb, adapt to and recover from the impacts of calamitous events 

in a timely and efficient manner, including through the preservation and restoration of 

its essential structures and functions. This approach aims to define the priorities and 

modalities of intervention that can offer adequate capacity, to the city and its 

components, to respond to the stresses that may affect its operation and development. 

From a research point of view, there have been many efforts made in recent years by 

scholars belonging to different scientific disciplines to develop appropriate theoretical 

bases, with regard to the application of the concept of resilience to urban development, 

but also effective physical and functional initiatives to allow the city to tackle these 

issues. In the field of scientific research, professional practice and policymaking, the 

concept of resilience is now transversely shared and used in addressing the challenges 

affecting urban and territorial development. The implementation of solutions aimed at 

improving urban resilience is now essential to reduce possible economic, social and 

environmental impacts arising from critical events that may affect cities. In addition, the 

use of this approach can provide greater security for citizens and economic activity, both 

in ordinary and emergency conditions. Intervening in urban areas in order to reduce the 

risks to citizens and businesses resulting from natural phenomena and anthropogenic 

factors is the key to protect those who live and work in a certain territorial context, and 

also encourages new investment. Numerous studies now show that in order to effectively 
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reduce the negative impacts that may affect the city and its components, it is necessary 

to ensure the involvement of all actors and to have recourse to specific scientific and 

technical knowledge pertaining to various disciplines and professions. 

Satisfying the conditions of security and resilience is a fundamental element of the 

competition between different territorial contexts, and in particular between cities. 

Alongside established - although not always effective - strategic environmental 

assessments, it is essential to include quantitative and qualitative assessments of urban 

resilience when analyzing the performance of a city in order to attract a greater number 

of individuals, activities and economic resources. Subtarget 11.B of Sustainable 

Development Goal No. 11 (Sustainable cities and communities) predicts that, by 2020 

(sic), there will be a considerable increase in the number of cities and human settlements 

adopting and implementing integrated policies and plans aimed at inclusion, resource 

efficiency, mitigation of and adaptation to climate change, resistance to disasters; and 

promoting and implementing a holistic management of the risk of disasters at all levels 

(...). 

The development and implementation of initiatives aimed at making cities resilient 

cannot ignore the use of solutions, hardware and software, related to the vast world of 

telecommunications, the internet of things, artificial intelligence and big data 

management. 

Making a city resilient requires the implementation of complex infrastructural and 

organizational initiatives that must take into account the multiplicity and dynamism of 

the urban components involved, and that therefore cannot ignore the use of the latest 

technologies. For the development of this type of initiative, one cannot be limited to the 

exclusive use of the most recent individual technologies and instruments: it will also be 

necessary to reorganize the processes of government of the territory, in order to improve 

the capacity of cities to respond appropriately to the challenges.  

The insights and considerations of this work needs to be considered within this broad 

scientific debate. In particular, the aim of this work is to investigate the issues related 

to the challenges that cities will face in the coming decades, in order to ensure an 
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appropriate quality of life for citizens, by highlighting how the use of a resilient approach 

can improve the city's response to critical situations. The themes of territorial 

competition and the application of innovative technologies to the urban context are 

studied in detail, within a new scientific, technical and cultural way of thinking that 

makes resilience the primary reference paradigm. This is in order to understand the 

extent to which resilient development can support the improvement of a city's ability to 

compete with other territorial contexts. 

The volume consists of four chapters, in each of which the topics previously introduced 

are discussed in detail.  

In the first chapter, "The city and urban challenges", the theme of urban development 

and the challenges that cities will face in the next future is addressed, via the use of 

approaches aimed at social, economic and environmental sustainability. In particular, it 

is underlined that one of the main challenges for the cities of the future will concern the 

growth of the urban population and the need to ensure an appropriate quality of life for 

citizens and adequate development opportunities for businesses. 

The second chapter, "Urban competitiveness", explores the theme of competitiveness, 

from the earliest economic studies on the competitiveness of companies to its use in 

other sectors. The reasons for introducing the concept of competitiveness into urban 

development planning are highlighted. 

In the third chapter, "Urban smartness", the development of the so-called smart city is 

addressed, highlighting how this theme has evolved within the scientific debate, from 

the exclusive use of discrete technologies to a more articulated formulation involving the 

use of integrated physical and functional approaches.  

The last chapter, "Resilience" proposes a broad reflection on how the concept of 

resilience has developed over time to find application in the management and 

development of cities. In addition, the relationships that support the resilient 

development of cities with the achievement of improvements in territorial 

competitiveness and urban performance are explored in depth. 

 



CAPITOLO I 
 
 

 

LA SMARTNESS E LA COMPETITIVITÀ 21 ISBN: 978-88-6887-088-1 
DELLA CITTÀ RESILIENTE  DOI: 10.6093/ 978-88-6887-088-1 
  © 2020, FedOAPress 

 

 

CAPITOLO 1  
1 LA CITTÀ E LE SFIDE URBANE  

  

 

 

 

 

 

 

Chapter Abstract 

The chapter deals with the issue of urban development and challenges that cities will 

have to face shortly through the use of approaches oriented to promote social, economic 

and environmental sustainability. In particular, the research highlights that one of the 

main challenges for the cities of the future would concern the growth of the urban 

population and the need to guarantee an adequate and suitable quality of life for citizens 

and development opportunities for businesses. 
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1.1 Introduzione  

Nei prossimi decenni, le città di tutto il mondo dovranno affrontare numerose e 

complesse sfide che influenzeranno in maniera determinate il funzionamento e lo 

sviluppo di questi contesti territoriali. Tra queste sfide, una delle più importanti ed 

imminenti è quella relativa alla crescita della popolazione urbana, che come previsto 

dalle principali istituzioni internazionali, aumenterà in maniera significativa nei prossimi 

anni. Questo progressivo aumento del numero di cittadini accentuerà ancora di più le 

conseguenze negative che possono scaturire dal verificarsi di situazioni di criticità, 

dovute per lo più all'inadeguatezza delle città nell’affrontare fenomeni locali o globali. 

Tale necessità impone alla comunità scientifica, ai decisori politici e ai tecnici di dover 

intervenire in maniera prioritaria nello sviluppo e nell’implementazione di adeguate 

strategie e interventi che siano in grado di offrire un’adeguata risposta alle esigenze di 

questi contesti territoriali.  

Nel corso della storia, le città sono state sempre il punto di riferimento e, nello stesso 

tempo, il motore dello sviluppo socioculturale, economico-produttivo, dei servizi e 

dell'innovazione tecnologica. La città può essere vista come un insieme di spazi adattati 

che collaborano e competono tra di loro ed in grado di offrire anche una gamma ampia 

di servizi urbani, dai trasporti, agli alloggi e all'assistenza medica, al lavoro e ai mercati 

finanziari (Harvey et al., 1996).  

Le città non sono solo la somma dei loro edifici e degli spazi costruiti, ma vi è anche una 

fitta concatenazione di questioni sociali e culturali, che conferiscono ad un luogo la sua 

essenza e identità. Con l’utilizzo dell’approccio sistemico la città può essere considerata 

come un “sistema” definito dagli elementi e dalle interazioni e relazioni tra le sue 

molteplici componenti che sul suo territorio si esplicano e che producono, con intensità 

e modalità differenti, effetti difficilmente individuabili su tutte le parti della città 

(Gargiulo, 2009). Le città sono dei contesti territoriali molto vulnerabili, in cui le relazioni 

tra le diverse componenti posso essere facilmente intaccate da agenti esterni ed interni, 
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generando delle conseguenze in grado di compromettere in parte o del tutto la 

funzionalità del sistema (Rao & Summers, 2016). 

 
Figura 1-1: Schema concettuale del sistema urbano (Fonte: Meerow et al., 2016) 

 
Per evitare eccessive conseguenze negative questi contesti territoriali devono essere in 

gradi di fornire un’adeguata risposta al verificarsi di eventi critici (Coaffee, 2010). Sono 

numerosi gli eventi e le condizioni che possono minacciare la vita e lo sviluppo urbano, 

come ad esempio il verificarsi di calamità naturali, le conseguenze dei cambiamenti 

climatici, la scarsità di risorse energetiche e di materie prime, l'instabilità politica, le crisi 

sanitarie e finanziarie, la sicurezza alimentare e il verificarsi di attacchi terroristici 

(Spaans & Waterhout, 2017).  

La progressiva urbanizzazione ha aiutato milioni di persone a sfuggire alla povertà, 

offrendo loro una migliore qualità della vita grazie alla possibilità di poter accedere a 

maggiori opportunità di lavoro e adeguate infrastrutture e servizi essenziali. Lo sviluppo 

governance networks; (2) networked material and energy flows; (3) urban infrastructure
and form; and (4) socioeconomic dynamics, all of which interact across spatial and
temporal scales. A conceptual schematic like this one can help structure meaningful
discussions about the complex and multiscalar components of cities or what is meant
by “urban” in urban resilience.

3.2. Elaborating the five Ws of urban resilience

Once collaborators have a common interest in, and understanding of, urban resilience,
the next phase is to collectively think through questions related to resilience for whom?
What? When? Where? And why? (Table 1) These “five Ws” bring the politics of
resilience to the forefront by encouraging the explicit recognition of politicized deci-
sions, scalar dimensions, and trade-offs inherent to applying resilience empirically.
Who determines the resilience priorities for a city and what are their motivations for

Figure 3. A conceptual schematic of the urban system proposed by Meerow et al. (2016 ) and
inspired by Dicken (2011).
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urbano quindi ha offerto la possibilità di favorire la promozione del progresso sociale ed 

economico, garantendo una maggiore produttività alle aziende ed opportunità ed 

opportunità di vita migliori per i cittadini.  

Le città sono anche i luoghi dove alcuni rischi possono essere amplificarsi notevolmente 

con il verificarsi di significative conseguenze negative sull’intera collettività (Fistola & 

Mazzeo, 2009). La presenza di un gran numero di individui e attività, in un unico contesto 

territoriale e che utilizzano in modo condiviso i medesimi servizi, in caso di calamita 

(naturali e antropiche), può generare situazioni di forte criticità. Molte città in tutto il 

mondo sono del tutto impreparate ad affrontare al meglio le possibili situazioni 

d’emergenza. Gli attuali modelli di sviluppo urbano hanno evidenziato, in numerosi casi, 

la scarsa capacità delle città di far fronte alle sfide che dovranno affrontare nel prossimo 

futuro. Vi sarà la necessità di studiare in maniera approfondita le problematiche urbane 

(sociali, economiche e ambientali) e di mettere a punto sia nuovi approcci 

multidisciplinari che adeguate soluzioni progettuali in grado di migliorare la capacità di 

risposta delle città e delle sue componenti al verificarsi di eventi critici.  

1.2 Lo sviluppo urbano 

Non esiste una definizione univoca o un metodo condiviso per definire quali insediamenti 

urbani possono essere classificati come città. In generale, ogni paese ha messo a punto 

un suo metodo sulla base di una vasta gamma di criteri, sia prettamente quantitativi che 

di tipo qualitativo-funzionale. Questi metodi spesso considerano alcuni indicatori come 

la popolazione residente, la densità territoriale e il prodotto interno lordo, altri invece 

prendono in considerazione anche le caratteristiche funzionali e storiche del contesto 

territoriale (Dijkstra and Poelman, 2012). 

In realtà, una città è molto più di una semplice rappresentazione geometrica su mappa, 

in quanto va considerata come un'entità organica con una propria identità e capacità di 

rispondere alle esigenze e ai bisogni dei suoi abitanti e in grado di influenzare e/o essere 

influenzata dall’ambiente esterno. Questi contesti territoriali da sempre hanno mostrato 

una maggiore attitudine allo sviluppo e all’implementazione di efficaci soluzioni per 
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superare le problematiche che hanno dovuto affrontare nel corso del tempo a partire dai 

primi insediamenti (Nevens et al., 2013).  

Si ipotizza che le prime città con una struttura insediativa articolata si siano sviluppate 

tra il V e IV millennio A.C. nell’attuale regione dell’Asia Centrale, denominata in passato 

Mesopotamia. Sul motivo della loro nascita non c’è un’univoca opinione tra gli studiosi. 

Una delle ipotesi più accreditate, afferma che la nascita delle città è legata alle necessità 

di sviluppare dei luoghi dove gli individui potessero vivere insieme per svolgere una serie 

di funzioni, per lo più legate all’agricoltura, che non potevano essere svolte in maniera 

individuale (Salzano, 1998). Nel corso dei secoli il concetto, la struttura e le dimensioni 

della città si sono evolute notevolmente, diventando prima luoghi utili alla lavorazione e 

stoccaggio delle riserve di cibo, poi luoghi di scambio commerciale e assumendo anche 

nel medioevo la funzione di elemento essenziale nella difesa dalle minacce esterne 

(Weber, 1958; Duranton, 1999; Batty and Marshall, 2009). 

In epoca greca e romana, le città (chiamata dai prima “polis” e dai secondi “urbs” ) 

erano caratterizzate da una staticità e ripetitività sia nell’organizzazione spaziale sia nelle 

categorie di funzioni e servizi presenti nel loro perimetro.  

 
(a) 

 
(b) 

Figura 1-2: (a) Rappresentazione della struttura insediativa di una polis greca; (b) rappresentazione della 
struttura insediativa di un’urbs romana 
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Durante il medioevo e fino alla fine del Settecento, le città fortezza risentivano ancora 

delle medesime caratteristiche di staticità delle epoche precedenti, con mura difensive 

sempre più imponenti, che limitavano il perimetro rendendole del tutto isolate dal 

contesto circostante (Astengo, 1966). Successivamente, lo sviluppo delle città è stato 

influenzato dalle scoperte scientifiche e culturali che hanno interessato tutti i settori della 

vita economica e sociale. Le trasformazioni urbane ed economiche che si sono generate, 

hanno condizionato anche le scelte di vita degli individui che man mano hanno deciso di 

abbandonare le aree rurali per trasferirsi nelle città alla ricerca di un lavoro in grado di 

garantire una migliore retribuzione e spazi e servizi più confortevoli per la vita quotidiana.  

La spinta innovativa legata allo sviluppo tecnologico ha portato alla sperimentazione di 

nuovi modelli insediativi urbani in grado di conciliare il soddisfacimento delle ambizioni 

di vita dei cittadini e le esigenze di sviluppo economico delle aziende. Tale processo 

evolutivo non è stato immediato e privo di difficoltà, in quanto le numerose teorizzazioni 

e sperimentazioni sviluppate nel corso del tempo non hanno sempre evidenziato 

l’efficacia auspicata durante l’applicazione e hanno richiesto successive modifiche e 

integrazioni. Una forte spinta si è avuta con la rivoluzione industriale, anche le prime 

città industriali del Settecento erano orientate esclusivamente alla produzione e 

trascuravano i bisogni dei cittadini. In particolar modo, le classi più deboli della 

popolazione erano costrette a vivere in quartieri e alloggi che non garantivano adeguate 

condizioni igienico e sanitarie. Già a fine Ottocento, gli architetti e gli ingegneri nel 

progettare lo sviluppo degli spazi urbani, individuano come obiettivo prioritario per le 

città la necessità di garantire una maggiore attenzione alle condizioni di vita dei cittadini. 

In questo periodo, in primis in alcuni paesi dell’Europa del Nord e negli Stati Uniti, 

vengono messe a punto anche le prime legislazioni urbanistiche che provano a 

regolamentare la trasformazione e l’uso del suolo per garantire adeguate condizioni 

sanitarie e l’utilizzo razionale delle risorse (Alexander, 1989).  

Nel corso del XX secolo, si concretizza la formalizzazione di nuovi modelli di sviluppo e 

governo delle città basati su un maggiore equilibrio tra le differenti componenti urbane 

al fine di comprendere le relazioni che si sviluppano tra di loro. Nei primi anni di questo 
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secolo, vi è anche l’introduzione dal punto di vista legislativo dell’utilizzo della 

zonizzazione nella pratica urbanistica, con l’adozione da parte delle autorità locali di New 

York City della Zoning Regulations nel 1916 (Natoli, 1971).  

 
Figura 1-3: Perimetrazione dei distretti nel quartiere Manhattan del 1916 (Fonte: The Lionel Pincus and 

Princess Firyal Map Division, The New York Public Library, Astor, Lenox and Tilden Foundations) 
 
Nella direzione di fornire un adeguato supporto teorico allo sviluppo e all’organizzazione 

delle città, negli anni ‘30 Christaller mette a punto la “Teoria delle località centrali” in cui 

viene introdotto il concetto di gerarchia urbana in riferimento alla distribuzione spaziale 

e alle relazioni che si istaurano tra i diversi insediamenti urbani localizzati sul territorio. 

In seguito, questa teoria poi viene riproposta da Lösch, negli anni ‘40, che oltre a tener 

conto degli aspetti geografici nella determinazione delle relazioni tra le città, evidenzia 

la necessità di considerare anche gli aspetti economici. Queste teorie hanno consentito 

di avviare una riflessione sulla capacità delle città di influenzarsi e competere agendo su 

specifici fattori come la produzione di beni e l’offerta di servizi ai cittadini e alle attività 

economiche. 
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Nel 1961, Jacobs giunge ad affermare che le città sono sistemi complessi le cui 

componenti infrastrutturali, economiche e sociali sono fortemente correlate e difficili da 

comprendere in modo isolato e che quindi devono essere studiate tenendo conto del 

contesto in cui sono inserite e delle interazioni a cui sono soggette. 

Sulla base di queste considerazioni, nello studio della città è ormai univocamente 

condiviso l’impiego di un approccio di tipo sistemico-processuale che consente una 

lettura della città non solo come “fenomeno fisico”, ma anche come fenomeno funzionale 

(Bertafanffy, 1968; Papa et al., 1992). L’utilizzo di questo paradigma interpretativo-

prestazionale, introdotto con la Teoria Generale dei Sistemi, permette di interpretare la 

città nel suo complesso come un sistema spaziale, dinamico e caratterizzato da 

un’elevata complessità. In particolare, sostenere che “la città è un sistema 

dinamicamente complesso significa affermare che la città è riconducibile ad un insieme 

di componenti tra loro in relazione (sistema), i cui processi non sono gestibili e 

controllabili con strumenti di tipo deterministico e che quindi l’evoluzione futura non è 

prevedibile in modo lineare basandosi sull’esclusiva conoscenza delle condizioni iniziali 

(sistema dinamicamente complesso)” (Papa, 2009). 

La necessità di sviluppare approcci che siano in grado di studiare come la città e le sue 

componenti interagiscono con l’esterno e come le differenti componenti al suo interno si 

relazionano tra di loro, costituisce un elemento essenziale per affrontare le piccole e 

grandi sfide a cui le città e le loro componenti sono sottoposte quotidianamente.  

1.3 La crescita della popolazione urbana 

Una delle principali sfide che nei prossimi anni le città dovranno affrontare, riguarderà 

la crescita della popolazione urbana e delle conseguenti problematiche connesse a 

questo fenomeno. Infatti, con il crescere della popolazione globale, ormai prossima agli 

8 miliardi di individui, si avrà anche un incremento delle persone che vivono in città e in 

particolare nelle aree urbane (UN, 2018). Negli ultimi 25 anni, le città di tutto il mondo 

si sono ingrandite di una superfice pari a quella dell'Irlanda (Melchiorri et al., 2018).  
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Figura 1-4: Città del mondo con più di 1 milione di abitanti (Fonte – UN, 2018). 
 

Le proiezioni delle Nazioni Unite prevedono che le città del mondo dovranno accogliere 

altri 2,9 miliardi di persone entro la metà di questo secolo. In alcuni casi, tali numeri 

sono già incompatibili con la reale capacità delle città di far fronte in modo 

economicamente, socialmente ed ambientalmente sostenibile alle esigenze dei cittadini 

e delle aziende. Questo richiederà l’adozione di nuove soluzioni innovative (gestionali, 

tecnologiche e progettuali) che con un minor impiego di risorse non rinnovabili riescano 

ugualmente a soddisfare in modo adeguato le necessità di tali popolazioni. 

Inoltre, i dati delle Nazioni Unite evidenziano che già nel 2018, circa il 55,3% della 

popolazione mondiale viveva in aree urbane. Nel 2030, si prevede che queste aree 

ospiteranno circa il 60% della popolazione mondiale, con una persona su tre che vivrà 

in città con una popolazione superiore al mezzo milione di abitanti. Le stesse previsioni 

al 2050 stimano che la popolazione urbana sarà superiore al 68% (UN, 2018).  

Le città, come mostrano i dati sulla crescita della popolazione urbana, sono i luoghi dove 

le persone preferiscono risiedere e trascorrere la maggior parte del loro tempo, sia per 

svolgere attività lavorative sia per soddisfare i propri bisogni (Grimm et al., 2008).  

Si prevede che l'Asia orientale e sud-orientale incrementerà la sua popolazione urbana 

di oltre 700 milioni di abitanti tra il 2000 e il 2025. In queste regioni, la maggior parte 

dell’incremento di popolazione urbana si concentra solo in un ridotto numero città.  
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Figura 1-5: Crescita della popolazione urbana (in miliardi) dal 1950 al 2050 (Muggah, 2012) 

 
Il Word Economic Forum afferma che, a fronte della crescita continua della popolazione 

urbana, soprattutto nei paesi asiatici e africani, le città affronteranno 

contemporaneamente altri eventi che minacceranno la loro stessa esistenza e 

organizzazione. Il verificarsi di eventi o situazioni negative connesse al cambiamento 

climatico, alle difficoltà nell’approvvigionamento di risorse per l’esercizio delle attività 

economiche e sociali, alle diseguaglianze sociali ed economiche e all’impiego delle nuove 

tecnologie nei diversi settori richiederanno l’adeguamento delle pratiche di governo 

urbano.  

La crescita della popolazione urbana renderà sempre più importante lo studio delle 

conseguenze negative che questi fenomeni stanno generando sulle varie componenti dei 

sistemi urbani. Attualmente le città occupano solo il 3% della superficie terrestre, ma 

generano l’80% del PIL mondiale, producono oltre il 50% dei rifiuti globali, sono 

responsabili del 75% del consumo di risorse naturali e dell'80% delle emissioni mondiali 

(UNEP - DTIE, 2013). Inoltre, bisogna considerare che sebbene le grandi città e le 

megalopoli sono riconosciute come il volto più visibile dell'urbanizzazione, a causa della 

loro influenza e importanza economica globale, non sono interessate da una rapida 

crescita e non ospitano la maggior parte della popolazione urbana mondiale. Mentre le 

città di medie e piccole dimensioni, con meno di un milione di abitanti, sono interessate 
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da una crescita più rapida e la popolazione che vi risiede è già oltre il 59% della 

popolazione urbana mondiale (UN Habitat, 2016). Nonostante l'importanza demografica 

di questa categoria di città e del loro potenziale ruolo a livello economico e sociale, gli 

sforzi dei decisori e dei tecnici si sono concentrati prevalentemente nella risoluzione delle 

problematiche relative alle grandi aree metropolitane, trascurando le altre. 

Uno degli aspetti più preoccupanti legati allo sviluppo urbano riguarda il reperimento 

delle risorse necessarie al sostentamento e allo sviluppo delle aree urbane e dei loro 

cittadini. In passato, si sono già verificati alcuni eventi critici a seguito di temporanee 

difficoltà nell’approvvigionamento di risorse essenziali, come ad esempio con la crisi 

petrolifera del 1973. Questi eventi hanno permesso di maturare una maggiore 

consapevolezza sull’importanza di garantire un adeguato utilizzo delle risorse naturali, 

promuovendo cosi anche lo sviluppo di una maggiore sensibilità nei confronti della 

salvaguardia ambientale. Al fine di fornire delle linee guida comuni l’Assemblea Generale 

delle Nazioni Unite nel 1983 affidò alla Commissione Mondiale sull’Ambiente e Sviluppo 

(World Commission on Environment and Development, WCED), composta da 

rappresentanze di 21 Paesi, la redazione di un rapporto sulla situazione mondiale 

dell’ambiente e dello sviluppo, denominato “Our Common Future”, ma più comunemente 

chiamato rapporto Brundtland. Il documento finale venne presentato il 4 agosto del 

1987, con l’obiettivo di proporre una nuova visione di sviluppo, non vincolata ad una 

crescita zero, ma più attenta alla tutela della componente ambientale. Le riflessioni 

proposte nel rapporto, oltre che evidenziare la necessità di salvaguardare la componente 

ambientale al fine di orientare lo sviluppo verso una maggiore sostenibilità, prendono in 

considerazione anche altri aspetti legati alle aspirazioni di sviluppo economico e sociale. 

In particolare, viene evidenziata la necessità di attuare scelte di sviluppo in grado di 

integrare le aspirazioni individuali e collettive, con la necessità di salvaguardare le risorse 

ambientali e garantire adeguate opportunità di vita anche alle generazioni future. 

Il rapporto Brundtland giunge anche alla formulazione di una definizione sintetica del 

concetto di sviluppo sostenibile, prendendo in considerazione le diverse esigenze e la 

necessità di tutelare la componente ambiente. In particolare, tale definizione afferma 
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che ”lo sviluppo sostenibile è uno sviluppo che soddisfi i bisogni del presente senza 

compromettere la possibilità delle generazioni future di soddisfare i propri” (WCED, 

1987). Le indicazioni contenute nel rapporto Brundtland, negli anni successivi alla sua 

pubblicazione, sono state ulteriormente approfondite e si sono concretizzate in leggi e 

documenti programmatici a livello globale e locale.  

Il primo incontro organizzato a livello internazionale che ha consentito la messa a punto 

di concrete strategie per far fronte alle problematiche evidenziate nel Rapporto 

Brundtland e per coordinare gli sforzi dei singoli paesi, è stata la conferenza ONU, 

tenutasi a Rio de Janeiro nel 1992. Il lavoro svolto dai delegati ha consentito la 

definizione dei principi su cui basare le politiche di sviluppo sostenibile nei diversi settori 

interessati. Il lavoro svolto nel corso della conferenza di Rio ha portato alla stesura di 

due documenti, il primo la Dichiarazione di Rio in cui sono enunciati i ventisette principi 

guida rivolti alle nazioni, il secondo documento, l’Agenda 21, ha definito un programma 

di azioni volto a perseguire la sostenibilità dello sviluppo, delineando i criteri a quali 

devono attenersi le politiche di sviluppo alle differenti scale territoriali. Uno degli aspetti 

significativi che emerge dal secondo documento è l’importanza del ruolo svolto dai 

contesti locali, e dalle città in particolare, che ricoprono un ruolo fondamentale nel poter 

orientare lo sviluppo verso una maggiore tutela della componente ambientale, in quanto 

il modello di sviluppo perseguito in passato delle città era orientato verso una elevata 

insostenibilità sociale, economica e ambientale, che nei prossimi anni richiederà la messa 

a punto d’interventi radicali sia dal punto di vista strutturale sia da quello dei 

comportamenti (Blowers & Pain, 1999; Fistola, 2011). Ma le città rappresentano anche i 

luoghi dove si concentrano risorse culturali, tecnologiche e finanziarie tali da poter 

supportare processi innovativi mirati a invertire le tendenze in atto.  

Per dare attuazione a livello europeo alle indicazioni dell’Agenda 21, il primo meeting 

organizzato fu la Conferenza Europea sulle città sostenibili ad Aalborg nel 1992. Al 

termine dei lavori è stata redatta la Carta di Aalborg, che rappresenta un primo passo 

verso l’attuazione in sede europea dell’Agenda 21. Il documento sottoscritto da oltre 300 
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autorità locali, ha definito i principi base in grado di orientare lo sviluppo sostenibile delle 

città e gli indirizzi per la messa a punto dei piani d’azione locale.  

Successivamente alla messa a punto di questi documenti generali, sono state sviluppate 

una serie di comunicazioni e direttive europee che hanno fornito indicazioni dettagliate 

agli stati e alle autorità locali sul come procedere all’attuazione delle politiche volte a 

migliorare la sostenibilità. Anche nell’ambito del governo delle trasformazioni urbane e 

territoriali le autorità europee hanno lavorato in questi anni per la messa a punto degli 

opportuni strumenti normativi e operativi per orientare lo sviluppo verso una maggiore 

sostenibilità.  

Uno degli ultimi programmi d’azione internazionali, sottoscritto nel 2015 dai governi dei 

193 Paesi membri dell’ONU, è l'Agenda 2030 che auspica a livello globale il 

conseguimento di 17 obiettivi e 169 target al fine di garantire lo sviluppo di una nuova 

visione globale basata su una proficua integrazione delle tre dimensioni dello sviluppo 

sostenibile, di affrontare le nuove sfide di governance e generare una grande forza 

innovatrice nell’orientare i processi decisionali e politici a tutti i livelli attraverso i principi 

di universalità e integrazione. Per quanto riguarda lo sviluppo delle città, l'obiettivo 11 

“Città e comunità sostenibili” suggerisce di concentrare gli sforzi futuri nel rendere questi 

luoghi sicuri, resilienti e sostenibili.  

 
Figura 1-6: Principali accordi e conferenze internazionali sul tema dello sviluppo sostenibile. 
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In uno dei target inseriti in questo obiettivo viene espressa la necessita di potenziare, 

entro il 2030, un’urbanizzazione inclusiva e sostenibile e la capacità di pianificare e 

gestire in tutti i paesi un insediamento umano che sia partecipativo, integrato e 

sostenibile. 

 
Figura 1-7: Le 12 fide prioritarie individuate dall’Agenda Europea (2016). 

 

Le autorità Europee hanno recepito queste indicazioni con la messa a punto del Patto di 

Amsterdam “Urban Agenda for the EU” del 2016, nell’ambito del quale sono stati 

individuati 12 temi prioritari, rispetto ai quali sviluppare altrettanti partenariati di 

collaborazione con il coinvolgimento di rappresentanti degli Stati membri, autorità 

urbane e studiosi. L’obiettivo dei partenariati è quello di elaborare soluzioni comuni per 

migliorare le aree urbane dell’Unione Europea, rendendo più efficace e coerente 

l’attuazione delle politiche dell’UE, facilitando l’accesso ai finanziamenti dell’UE e 

avviando una condivisione delle buone pratiche. 

Analizzando gli avanzamenti conseguiti in questi anni sul concetto di sostenibilità e sulle 

azioni d’intervento normative sviluppate è possibile affermare che il governo delle 

trasformazioni urbane è uno dei settori prioritari su cui intervenire per migliorare la 

sostenibilità (Brugmann, 1996). Questo ha spinto negli ultimi decenni gli studiosi, i tecnici 

e i policymaker che operano in questo settore ad intensificare i loro sforzi verso una 

ricerca di nuove soluzioni in grado di orientare lo sviluppo delle città verso una maggiore 
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salvaguardia degli aspetti ambientali senza trascurare le imprescindibili necessità di 

supportare lo sviluppo sociale ed economico della popolazione residente e delle attività 

economiche (Beatley, 1995; Haughton, 1997; Naess, 2001; Salvati et al., 2013; Coppola 

et al., 2014; Loorbach and Shiroyama, 2016; Kaur and Garg, 2019). 

1.4 La città e la qualità della vita 

Con la crescita della popolazione urbana, le città nei prossimi anni, dovranno investire 

ingenti risorse al fine di limitare il verificarsi di fenomeni di emarginazione sociale ed 

economica, garantendo adeguate condizioni di vita a tutte le categorie di cittadini. 

Numerose ricerche mostrano come questo sia ormai uno degli aspetti fondamentali su 

cui le città dovranno intervenire per supportare l’adeguato svolgimento delle attività e 

attrarre nuovi cittadini ed investimenti (de Hollander & Staatsen, 2003; Khalil, 2012).  

Uno dei concetti più studiati per valutare il benessere individuale, di singole categorie di 

persone o dell’intera collettività appartenente ad una determinata porzione di territorio 

è quello della qualità della vita. L’impiego di questo concetto è comune a molteplici 

discipline dagli studi sociali, sanitari, economici fino a quelli di natura urbanistica 

(Elkinton, 1966; Flax, 1972; Felce & Perry, 1995). La qualità della vita è un tema di 

grande interesse per ricercatori, accademici, amministratori, progettisti e funzionari 

governativi, perché è considerato un elemento chiave per poter comprendere come e 

dove poter intervenire per ridurre le criticità che influenzano il benessere degli individui, 

tramite una valutazione di molteplici fattori come quelli ecologici, demografici, sociali, 

culturali, economici e ambientali. 

La complessità del concetto lo rende piuttosto difficile da definire, identificare, 

classificare e analizzare (Sinha, 2019). Per questo motivo, numerose e differenti sono le 

definizioni che sono state sviluppate, non solo tra le diverse discipline di studio, ma 

anche all’interno della medesima disciplina (Psatha et al., 2011). La multidimensionalità 

del concetto di qualità della vita riflette la varietà degli aspetti che possono esaminati e 

anche i differenti usi del termine.  
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I primi riferimenti teorici su cui si basa il concetto di qualità della vita risalgono agli studi 

filosofici dell’antica Grecia, dove Aristotele (384-322 a.C.) scriveva della "bella vita" e del 

"vivere bene" e di come le politiche pubbliche possano intervenire su questi aspetti. Nel 

1889, James Seth in riferimento ai fini morali a cui l’umanità può aspirare afferma che 

non dobbiamo considerare la mera quantità, ma anche la qualità della “vita” che 

costituisce il fine morale. 

Un ulteriore avanzamento viene proposto, nel 1947, nell’ambito dell’Organizzazione 

Mondiale della Sanità (OMS) che definì che l’essere in salute è "lo stato di completo 

benessere fisico, mentale e sociale e non semplicemente l'assenza di malattie o 

infermità".  

In realtà, nella letteratura non vi sono precisi riferimenti in merito alla nascita del 

concetto di qualità della vita, ma la sua diffusione su larga scala si può far coincidere 

con il discorso che il presidente Lyndon Johnson tenne nel 1961, nel quale fece 

riferimento alla qualità della vita come una priorità da conseguire per la politica (Kerce, 

1992).  

In questa fase temporale, gli studi e le ricerche si sono concentrati sulla messa a punto 

di una adeguata definizione di qualità della vita che tenesse insieme tutti gli aspetti che 

concorrono al benessere dell’individuo. Le prime formulazioni si basavano quasi 

esclusivamente su una visione del concetto in chiave individuale in cui si faceva 

riferimento alla condizione soggettiva di un individuo e agli aspetti della vita quotidiana 

che concorrono al benessere come l’istruzione, la felicità, la soddisfazione, il piacere, 

ecc. (Stanley, 1973; Andrews, 1974). Negli anni ‘80, si giunse alla consapevolezza che 

vi sono quattro aspetti importanti che influenzano il concetto di qualità della vita delle 

persone che vivono in una determinata area territoriale. I primi due aspetti individuati 

sono quantificabili, mentre i restanti due sono qualitativi e rispecchiano la valutazione 

personale della condizione di vita. I quattro aspetti di base individuati sono lo stato di 

salute, lo stato socio-economico, la soddisfazione della vita e l'autostima (Flabagan, 

1978; George & Bearon1980).  
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Con il tempo, il concetto di qualità della vita si è diffuso sempre di più diventano un tema 

di forte interesse per la pratica tecnica e la ricerca in molteplici discipline scientifiche 

(Hajós, 2013). Anche l’Unione Europea, nel 2001, con la messa punto della EU 

Sustainable Development Strategy definisce come obiettivo generale per tutti paesi 

membri quello di achieve a continuous long-term improvement of quality of life through 

the creation of sustainable communities able to manage and use resources efficiently, 

able to tap the ecological and social innovation potential of the economy and in the end 

able to ensure prosperity, environmental protection and social cohesion. 

 
Figura 1-8: Dimensioni della qualità della vita urbana (Serag El Din, 2012) 

 

Nel 2010, l'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha dedicato la Giornata Mondiale 

della Salute al tema del rapporto tra qualità della vita e sviluppo urbano, evidenziando 

gli impatti che la vita urbana può avere sulla salute fisica e mentale e come sia sempre 

più evidente che le città presentano numerose criticità che incidono in maniera 

determinate sul benessere dei cittadini, come ad esempio le disuguaglianze sociali, la 

criminalità, le scarse risorse ambientali, l’inquinamento e la scarsa accessibilità ai servizi 

urbani essenziali.  

In quest’occasione, l’OMS ha definito cinque obiettivi da perseguire per garantire 

un’adeguata qualità della vita ai cittadini, che sono: 1. Promuovere un governo delle 

trasformazioni urbane in grado di garantire adeguate condizioni di salute e sicurezza a 

tutti; 2. Migliorare le condizioni di vita dei cittadini; 3. Garantire una partecipazione attiva 
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alle scelte di gestione e sviluppo urbano; 4. Sviluppare città che siano inclusive e 

accessibili per le diverse fasce d’età di cittadini; e 5. Rendere le città resilienti alle 

emergenze e ai disastri.  

Nell’ambito del governo delle trasformazioni urbane, la qualità della vita sta diventando 

un argomento di studio e dibattito sempre più importante. Il maggiore interesse nei 

confronti di questo argomento è dovuto al ruolo che sta assumendo nel monitoraggio 

dell’efficacia delle politiche pubbliche e del ruolo che può svolgere nei processi 

decisionali. Myers (1987), afferma che lo studio della qualità della vita in ambito urbano 

può essere utile a differenti soggetti: ai cittadini e alle imprese per confrontare la vivibilità 

dei diversi contesti urbani; ai governi e alle istituzioni per definire interventi finalizzati ad 

attrarre nuove imprese; ai politici locali per comprendere i bisogni futuri delle comunità; 

e ai gruppi di individui e associazioni per comprendere le condizioni e le esigenze dei 

propri componenti.  

Per migliorare la qualità della vita nelle città non basta intervenire esclusivamente sugli 

aspetti insediativi, ma vi è la necessità di migliorare il livello di soddisfazione dei cittadini 

andando ad intervenire sulle diverse componenti urbane che vanno dalla presenza di 

adeguati spazi pubblici, alle opportunità di lavoro e svago, all’uso del suolo, alla densità 

della popolazione e alla facilità di accesso per tutti a beni e servizi di base. Altri aspetti 

determinanti riguardano l’offerta sanitaria, la sicurezza, l’istruzione, l’integrazione 

sociale, la tutela delle identità culturali, l’accessibilità per le persone con disabilità, la 

conservazione degli edifici e degli elementi storici, spirituali, religiosi e culturalmente 

significativi, la promozione della diversificazione spaziale e l'uso misto di alloggi e servizi 

a livello locale al fine di soddisfare la diversità delle esigenze e delle aspettative. A questi 

aspetti si aggiungono anche altri fattori ambientali come il rispetto dei paesaggi locali e 

la tutela dell'ambiente (Sun, 2005; Serag El Din, 2012). Quindi, esiste un forte legame 

tra la qualità della vita dei cittadini e il modo in cui le città riescono ad assicurarsi e a 

gestire le risorse necessarie al loro funzionamento.  
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Le città con prestazioni migliori riescono anche ad abbinare una maggiore produttività e 

innovazione con una riduzione dei costi, un minor impatto sull’ambiente, e ad offrire al 

contempo maggiori opportunità economiche e sociali ai cittadini.  

Al fine di conseguire un miglioramento della qualità della vita vi è la necessità che le 

attività connesse al governo delle trasformazioni urbane si concentrino anche 

sull’incrementare la vivibilità delle città. Questa esigenza deriva dalle condizioni di 

negatività che si sono generate a seguito della crescita urbana orientata al profitto 

economico (Evans, 1997).  

Il concetto di città vivibile è utilizzato per indicare che lo sviluppo orientato al 

miglioramento della qualità della vita richiede un adeguato habitat fisico oltre che sociale. 

In questa ottica, Douglass (2002) afferma che le città, per essere considerate vivibili, si 

devono poggiare su quattro dimensioni: 

- Incrementare l’aspettativa di vita, tramite interventi orientati al miglioramento 

del benessere dei singoli cittadini. In particolare, è auspicata la necessità 

prevedere miglioramenti nei settori della salute e dell'istruzione, che interessano 

sia le fasce di popolazione più povere che quelle più ricche. Inoltre, vengono 

auspicati interventi anche in merito al soddisfacimento dei bisogni alimentari e 

nel fornire alloggi adeguati alle esigenze e alle aspettative di vita dei cittadini; 

- Fornire adeguate opportunità di lavoro e di sostentamento non solo per motivi 

di reddito ma, allo stesso modo, come fonte di autostima e realizzazione 

personale; 

- Realizzare un ambiente sicuro e pulito in grado di garantire sia la salute e il 

benessere dei cittadini, sia di sostenere la crescita economica. Il degrado 

ambientale è diventato ovunque il segnale di un ambiente urbano inabitabile. 

Tra i cittadini più colpiti ci sono le fasce più povere di popolazione che si affollano 

in aree urbane già fortemente inquinate e non servite da sevizi; 

- Rendere le città vivibili è uno sforzo prioritario nell’ambito del governo delle 

trasformazioni urbane ma richiede il coinvolgimento di tutti gli attori urbani 

pubblici e privati. 
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Vi sono alcune esigenze che sono trasversali a queste quattro dimensioni, ossia la 

necessità di maggiore giustizia sociale e ambientale, di maggiore uguaglianza di genere, 

di riduzione della povertà e di maggiore responsabilità da parte dei cittadini. 

Contemporaneamente agli studi teorici, negli anni sono stati sviluppati numerosi studi 

orientati a valutare qualitativamente e/o quantitativamente la qualità della vita. In 

particolare, per poter mettere a punto metodi di valutazione è stato necessario 

selezionare degli indicatori, definire una dimensione spaziale di riferimento e individuare 

tecniche di analisi dei dati, che si sono evolute con il tempo accrescendo il livello di 

dettaglio dei risultati. Le prime ricerche su questo tipo di analisi erano orientate a 

valutare livello di qualità della vita dei singoli individui, considerando le caratteristiche 

individuali al fine di giungere a definire il grado di soddisfazione o insoddisfazione 

(Campbell et al., 1976; Andrews & Withey, 2012). Le tecniche utilizzate in questi studi 

si basano su una valutazione del livello di soddisfazione attraverso la valutazione delle 

risposte a sondaggi e ad interviste per valutare l'esperienza vissuta e il benessere degli 

intervistati (Rogerson, 1999; Massam, 2002). 

Recentemente alcuni studi sono orientati a fornire una valutazione della qualità urbana, 

considerando l’influenzata dall'ambiente in cui le persone vivono e come questi aspetti 

sono in grado di generare soddisfazione personale e felicità. Per questa categoria di studi 

gli indicatori vengono selezionati con il supporto di esperti nei settori considerati e 

prevedono l’utilizzo di metodi econometrici e di preferenza rivelata per trarre indicazioni 

dall’analisi dei dati (Helburn, 1982; Stover and Leven, 1992; McCrea et al., 2006; Macke 

et al., 2018). 

Sulla base di queste due categorie di approcci, in questi anni numerosi sono gli studi che 

sono stati sviluppati a livello internazionale per mettere a punto metodi di misura e 

classifiche della qualità della vita sempre più dettagliati e affidabili. Inoltre, è possibile 

evidenziare anche variazioni rispetto agli ambiti territoriali analizzati, a partire dal livello 

di quartiere fino a considerare interi ambiti nazionali. Nei differenti studi oltre a variare 

la metodologia di calcolo cambia anche, a seconda dell’obiettivo, il modo in cui il concetto 

di qualità della vita viene esplicitato e valutato. L’utilità di questi strumenti è differente 



CAPITOLO I 
 
 

 

LA SMARTNESS E LA COMPETITIVITÀ 41 ISBN: 978-88-6887-088-1 
DELLA CITTÀ RESILIENTE  DOI: 10.6093/ 978-88-6887-088-1 
  © 2020, FedOAPress 

 

 

per ogni singolo studio poiché alcuni di questi hanno una natura prettamente 

comunicativa, mentre altri forniscono delle prime informazioni di base per attività di 

supporto alle decisioni che per concretizzarsi necessitano di ulteriori approfondimenti 

conoscitivi specifici.  

Di seguito sono riportati e descritti brevemente alcuni studi internazionali che hanno 

messo a punto metodi per costruire graduatorie della qualità della vita. Alcuni di essi 

non si basano su variabili prettamente urbanistiche, ma è utile riportarle in questo lavoro 

in quanto sono utili ad evidenziare come sia essenziale considerare quest’ambito 

disciplinare nel valutare la qualità della vita anche in studi che hanno origine in altre 

discipline.  

L’Organizzazione Mondiale della Sanità ha sviluppato, con il supporto di 15 centri sanitari 

internazionali, due metodi di misura della qualità della vita percepita dagli individui 

(WHOQOL-100 e WHOQOL-BREF) per supportare le politiche di programmazione 

dell’offerta sanitaria a scala locale e nazionale. Anche per il settore sanitario l’OMS ha 

deciso di sviluppare degli strumenti in grado di valutare la qualità della vita in quanto è 

ormai evidente che la misurazione della salute e degli effetti dell'assistenza sanitaria 

devono includere sia indicazioni relative alla frequenza e alla gravità delle malattie, che 

stime del livello di benessere sociale, ambientale ed economico delle persone. Le due 

misure, pur considerando gli stessi 24 indicatori, si differenziano nelle tecniche di analisi 

dei dati e nella dimensione del campione di riferimento. Gli aspetti urbanistici sono 

specificati in 8 indicatori dei 27 e tengono conto delle caratteristiche ambientali ed 

insediative in cui i soggetti intervistati trascorrono la loro vita.  

Un altro studio sviluppato a partire dal 2004 e ancora in corso di svolgimento, è stato 

condotto dalla Direzione Generale per la Politica Regionale e Urbana dell’Unione Europea 

e punta a misurare opinioni delle persone su una serie di questioni urbane.  

Lo studio è stato condotto su 79 città europee. Il campione è stato ulteriormente 

allargato analizzando la percezione della qualità della vita anche alle aree metropolitane 

di Parigi, Lisbona, Atene e Manchester. Una delle caratteristiche di questo studio è che 
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la misura della qualità della vita è stata ripetuta con cadenza regolare per cinque volte 

in anni diversi (2004, 2006, 2009, 2012 e 2015).  

Anche aziende private hanno messo a punto classifiche che si basano sulla qualità della 

vita a supporto dei loro clienti. Un esempio è quello della compagnia di consulenza 

Mercer che ha sviluppato un ranking delle città del mondo in base agli aspetti economici, 

sociali e ambientali che rendono attrattiva una città per l’avvio di nuove attività 

economiche. In questa classifica, Vienna è al primo posto, seguita da vicino da Zurigo, 

a seguire Auckland, Monaco e Vancouver, quest’ultima è la città più attrattiva del Nord 

America. Singapore (25°), Montevideo (78°) e Port Louis (83°) sono tra le città 

rispettivamente più attrattive dell’Asia, del Sud America e dell’Africa. Le città europee 

registrano la più alta qualità di vita con ben 13 città nelle prime 20 posizioni al mondo. 

1.5 La città e la pandemia da Covid-19 

Nel corso della fase di scrittura di questo volume, si è verificata una delle più importanti 

emergenze sanitarie globali, che ha causato innumerevoli decessi e stravolto nell’arco di 

poche settimane i comportamenti sociali ed economici di miliardi di persone. Le riflessioni 

proposte in questo volume, sulle sfide urbane, non potevano non includere alcune 

considerazioni, se pur preliminari, sulle conseguenze derivanti dal propagarsi 

dell’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2 per le città. 

La diffusione del nuovo coronavirus e la conseguente pandemia hanno sollevato ulteriori 

sfide ed emergenze, con indubbi impatti sulle città, a causa dell’elevata densità di 

popolazione, servizi e attività che contribuiscono in maniera determinate alla diffusione 

dell’epidemia (Gargiulo et al., 2020; Tira, 2020). L’emergenza sanitari ha richiesto 

l’adozione di decisioni che hanno sostanzialmente modificato l’organizzazione delle 

attività e dei servizi urbani (de Falco, 2018).  

In questa fase, le autorità locali e nazionali si sono impegnate nel rafforzare il sistema 

sanitario, in previsione di nuovi picchi della curva epidemiologica nel breve periodo, allo 

stesso tempo si stanno impegnando per migliorare la resilienza delle aree urbane, per 

limitare problematiche economiche e sociali sul medio e lungo periodo (Pirlone & 
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Spadaro, 2020). Infatti, nella gestione di qualsiasi crisi sanitaria, le città sono chiamate 

ad intervenire sia per garantire un adeguato supporto dal punto di vista sanitario che 

nel preservare la vita sociale ed economica dei cittadini e degli operatori economici 

(WHO, 2008). Nello specifico, le autorità locali hanno dovuto introdurre soluzioni in grado 

di tutelare la popolazione ed in particolare i soggetti più deboli, come gli anziani, le 

persone con disabilità e quelle economicamente deboli, in modo da offrire loro 

un’assistenza sanitaria e sociale, anche in condizioni di emergenza. Inoltre, per ridurre 

la propagazione della pandemia da Covid-19, le città hanno dovuto garantire una 

maggiore sanificazione degli spazi, un adeguato distanziamento sociale tra le persone, 

maggiori strutture e servizi sanitari, lo svolgimento delle attività lavorative da remoto. 

Le città hanno dovuto completamente riorganizzare numerosi servizi e spazi urbani, 

come ad esempio la necessità di ridurre la capacità dei mezzi pubblici e di dedicare 

maggiori spazi ad altre modalità di spostamento (pedonale e ciclabile) più utilizzate nella 

fase di convivenza con la pandemica. Anche dal punto di vista dell’offerta di servizi alla 

persona, è stato necessario stravolgere la struttura organizzativa in un breve lasso di 

tempo, tramite il ricorso alla digitalizzazione da remoto e alla necessità di un maggior 

numero di personale da impegnare nei servizi di assistenza a domicilio.  

Un primo ampio dibattito scientifico, sviluppato nell’ambito della comunità di studiosi 

italiana e non solo che si occupano di governo delle trasformazioni urbane e territoriali 

è stato raccolto nell’ambito dello Special Issue della rivista scientifica TeMA journal1, che 

ha collezionato ventisette contributi sul tema della pandemia e delle città. I contributi 

proposti propongono molteplici punti di vista e focus specifici, sulla diffusione della 

pandemia, sulle conseguenze fisiche e funzionali per i territori e sui possibili aspetti su 

cui è necessario intervenire sia nella fase di convivenza con il virus sia per la fase post 

pandemica.   

 
 
1 http://www.tema.unina.it/index.php/tema/issue/view/510 
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Chapter abstract 

The chapter explores the topic of territorial competitiveness, from the studies of 

company competitiveness, as stated by first economic studies to its use in other 

disciplines as well. In particular, the reasons that led to the introduction of the concept 

of competitiveness, also in the field of urban transformations governance.  
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2.1 Introduzione 

A partire dalla fine del secolo scorso, con l’affermarsi della globalizzazione e con la 

progressiva liberalizzazione dei mercati, ha assunto un ruolo sempre più importante il 

concetto di competitività, anche in un settore come il governo delle trasformazioni 

urbane e territoriali (Fagerberg, 1988; Feurer & Chaharbaghi, 1994). A posteriori si può 

affermare che la nascita della competizione territoriale coincide con la nascita delle città, 

come evidenziano numerosi esempi del passato. Ad esempio, la competizione tra le città-

stato nell'antica Grecia, non solo, si pensi al periodo rinascimentale e la lunga 

competizione tra le città di Bombay e Calcutta nell'India britannica del XIX secolo.  

Nel corso del XX secolo, l’organizzazione amministrativa degli stati nazionali, fortemente 

centralizzata, ha ridotto l’importanza delle singole città rispetto alle autorità centrali. 

Questi contesti territoriali hanno assunto un ruolo amministrativo inferiore rispetto ai 

governi nazionali, diventando marginali nel processo decisionale ed operativo. 

Nell’ambito di questa organizzazione amministrativa ha poco senso parlare di 

competitività tra città, in quanto l’unico aspetto di reale competizione riguarda la sola 

assegnazione di fondi nazionali. Quindi, per poter parlare di città in competizione è 

necessario presupporre che queste godano di autonomia amministrativa ed economica, 

tale da poter adottare le opportune scelte in maniera diretta. 

Dal punto di vista della ricerca, il concetto di competitività è stato introdotto, in primis, 

in ambito economico al fine di studiare la capacità di competere delle imprese all’interno 

dei mercati di riferimento (Turok, 2005). Grazie alle opportunità offerte dall’innovazione 

tecnologica, i differenti operatori economici hanno avuto la possibilità sia di migliorare i 

processi produttivi sia di ridurre i tempi di comunicazione e di trasporto di beni e persone 

(Camagni & Capello, 2005). Questo ha consentito sia una graduale espansione dei 

mercati di commercializzazione dei prodotti che la localizzazione della produzione in aree 

anche significativamente distanti tra di loro. Con il tempo questi aspetti si sono 

accentuati sempre più offrendo l’opportunità alle aziende di competere tra di loro anche 

su altri aspetti come l’approvvigionamento delle materie prime e l’assunzione del 

personale specializzato. Oltre che dal punto di vista scientifico anche dal punto di vista 
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istituzionale la competitività ha rapidamente guadagnato una posizione dominante nel 

dibattito politico, diventando uno degli aspetti più importanti nelle politiche economiche 

e sociali in tutto il mondo (Oughton, 1997). Già a partire dagli anni '80 il governo degli 

Stati Uniti si è interessato molto alla competitività internazionale, istituendo il Consiglio 

sulla competitività nel 1986 al fine di promuovere una discussione su questo argomento 

a livello nazionale. L’interesse dei paesi della Comunità Europea si è sviluppato solo in 

seguito, a partire dal Regno Unito che a metà degli anni '90 ha messo a punto una serie 

di White Papers sulla competitività. Anche la Commissione Europea, a partire dagli anni 

'90, ha introdotto nel dibattito comunitario il tema della competitività (Commissione delle 

Comunità Europee, 1994), e dal 1999 è stato avviata la messa a punto di un report 

annuale Report on Competition Policy sulle policy e sulle iniziative legislative che 

vengono sviluppate sulla competitività in Europa. 

Negli ultimi tre decenni, la competizione tra i territori e in particolar modo tra le città è 

diventata una delle principali attività di studio e sperimentazione nel settore del governo 

delle trasformazioni urbane. Si è sviluppato un forte interesse nel valutare e confrontare 

le prestazioni della singola città con gli altri contesti simili al fine d’individuare gli aspetti 

su cui intervenire per migliorare la competitività. Nel corso degli anni, per supportare i 

processi decisionali delle città, sono stati messi a punto numerosi studi che hanno 

classificato le città in base a criteri di valutazione e a set d’indicatori di performance. Tali 

studi sono diventati uno strumento per l’individuazione delle migliori pratiche e, in 

generale, per rendere gli attori urbani più consapevoli delle iniziative che intraprendono 

(Singhal et al., 2013; Matos et al., 2017). 

2.2 L’evoluzione della competitività 

Dal punto di vista scientifico forte interesse ha suscitato lo studio della competitività in 

numerose discipline con l’obiettivo di comprendere a pieno gli impatti e le opportunità 

nei differenti settori in termini di supporto alle decisioni. I primi avanzamenti nello studio 

della competitività hanno fatto sì che questo concetto potesse essere impiegato nel 

valutare, dal punto di vista economico, le capacità produttive di singole attività 



Gerardo Carpentieri 
 
 

 

LA SMARTNESS E LA COMPETITIVITÀ 52 ISBN: 978-88-6887-088-1 
DELLA CITTÀ RESILIENTE  DOI: 10.6093/ 978-88-6887-088-1 
  © 2020, FedOAPress 

 

 

economiche o settori produttivi. In seguito, si è cominciato a discutere di competitività 

territoriale tramite la valutazione di come i differenti contesti territoriali sono in grado di 

competere tra di loro nell’ambito della stessa nazione, a livello continentale o globale. 

L’impiego del concetto di competitività a livello territoriale ha creato un ampio dibattito 

nella comunità scientifica, rincontrando un iniziale dissenso in alcuni studiosi, come 

Krugman e Lall che sottolineavano come l’applicazione a scala territoriale del concetto 

di competitività economica genera delle criticità sia di natura concettuale sia applicativa. 

Queste affermazioni si basano principalmente su una valutazione delle numerose 

differenze tra le imprese e i contesti territori sia dal punto di vista della struttura 

organizzativa che degli obiettivi perseguiti. Un rigido trasferimento del concetto di 

competitività, dalle aziende ai contesti territoriali, rischia di non tener adeguatamente in 

conto della complessità di questi ultimi e quindi degli innumerevoli elementi e relazioni 

che li compongono, rendendo tali analisi poco attendibili o addirittura dannose nel 

supportare le scelte (Krugman, 1994; Lall, 2001).  

 
Figura 2-1: Competitività urbana: fonti e prestazioni (Van Winden & Carvalho, 2008) 
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Inoltre, viene sottolineato come la diversità degli obiettivi (profitto e benessere) che le 

due entità perseguono sono molto differenti, per cui la diretta applicazione del concetto 

di competitività ai territori potrebbe incidere in maniera negativa sugli aspetti legati al 

benessere dei cittadini. Successivamente altri studi, hanno approfondito ulteriormente 

queste criticità, fornendo una chiave interpretativa differente che ha consentito di 

evidenziare la necessità di applicare il concetto di competitività anche ai sistemi urbani 

e territori (Scott, 1995; Amin, 1999; Werker and Athreye, 2004; Malecki, 2007).  

Un primo avanzamento a favore di questa interpretazione del concetto di competitività 

è scaturito direttamente dalle necessità produttive e di commercializzazione delle 

imprese, in quanto vi sono alcuni fattori materiali e immateriali che caratterizzano i 

diversi territori e che si sono rivelati essenziali per supportare lo sviluppo delle aziende 

(Porter, 1998; Dong-Sung & Hwy-Chang, 2000). 

Un ulteriore avanzamento viene fornito da Camagni (2002), il quale afferma che è 

possibile considerare come un patrimonio condiviso alcuni fenomeni come la 

globalizzazione e l’internazionalizzazione, in quanto tutti i territori possono risentire dei 

possibili benefici e delle minacce derivanti da questi due aspetti a seconda delle proprie 

caratteristiche estrinseche. Questo mette in evidenza, come le specificità che ogni 

territorio è in grado di offrire possono essere un elemento essenziale nella competizione 

tra diversi contesti territoriali (Audretsch & Keilbach, 2004). Queste caratteristiche 

includono aspetti come il capitale umano, le capacità d’innovazione, le caratteristiche 

geomorfologiche del territorio, le tipologie d'infrastrutture e tutti quegli altri fattori che 

potenzialmente possono costituire un vantaggio competitivo per i singoli territori (Brown 

& Mczyski, 2009). L’importanza economica e sociale di questa competizione ha reso la 

competitività un tema di forte interesse, in particolar modo per chi si occupa di governo 

delle trasformazioni urbane e territoriali (Turok, 2004; Papa et al., 2014). 

2.3 La multidimensionalità della competitività urbana 

Come evidenziato in precedenza, nell’ambito del tema della competitività numerosi sono 

gli approfondimenti, teorici e pratici, sviluppati in questi anni in merito ad un suo impiego 
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anche nell’ambito del governo delle trasformazioni urbane (Bruneckiene et al., 2012). Il 

crescente interesse nello sviluppo di ricerche che provano ad integrare i temi della 

competitività e dello sviluppo urbano è motivato dal ruolo centrare che le città svolgono 

nella società moderna (Papa et al., 2014). Questi contesti territoriali sono ormai diventati 

il punto di riferimento dello sviluppo economico e sociale mondiale (Jensen-Butler, 

1999). In questi anni, le città di tutto il mondo hanno avviato progressivamente una 

competizione tra di loro al fine di primeggiare nell’offrire le migliori condizioni per attrarre 

investimenti, cittadini e nuove competenze (Economist Intelligence Unit, 2012). In 

questo contesto di competizione globale, risulta ormai superato il tradizionale approccio 

che prevedeva l’esclusivo studio delle relazioni tra la città e il contesto territoriale 

limitrofo. Attualmente le città, grazie alle opportunità offerte dall’impiego delle nuove 

tecnologie di comunicazione e del trasporto, sono in grado di interagire, materialmente 

e immaterialmente, con altri contesti territoriali anche geograficamente lontani. Questo 

ha consentito a contesti urbani, localizzati anche a considerevoli distanze tra di loro, di 

poter competere nei più differenti settori, dalla produzione di beni, alla tutela ambientale, 

all’offerta di specifici servizi. 

Grandi città come New York, Londra e Tokyo orientano sempre di più le loro scelte di 

sviluppo futuro perseguendo l’obbiettivo prioritario di affrontare la concorrenza di altri 

contesti urbani internazionali di pari dimensioni, trascurando la competizione interna ai 

rispettivi confini nazionali (Sassen, 1991). In Europa, con la creazione del mercato 

comune europeo e la libera circolazione di merci e persone, le città sono diventate più 

attente alle opportunità e alle minacce derivanti dal processo d’integrazione europeo al 

fine di affermare la loro leadership europea nei diversi settori della competizione (Lever, 

1993). La città di Hong Kong è uno dei principali esempi nella competizione 

internazionale, in quanto per poter accrescere la sua importanza come centro 

economico-finanziario di riferimento per il continente asiatico, deve competere con altre 

città del continente che puntano a svolgere il medesimo ruolo, come ad esempio 

Guangzhou e Shanghai (Jessop & Sum, 2000; Xu e Yeh, 2005; Jiang & Shen, 2010).  
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I dati delle Nazioni Unite sulla crescita delle città aiutano a comprendere ancor meglio 

la dimensione, l’importanza e la velocità di questo fenomeno anche in ottica futura. Alla 

fine del secolo scorso, le città con una popolazione superiore al milione di abitanti in 

tutto il mondo erano 371, nel 2018 erano 548 e le previsioni al 2030 indicano che ci 

saranno più di 700 città appartenenti a questa categoria. Mentre, per le città con una 

popolazione superiore ai 10 milioni di abitanti si prevede che il loro numero aumenterà 

da 33 nel 2018 a 43 nel 2030. Le previsioni indicano che tra le 28 città che supereranno 

i 5 milioni nel 2030, 13 saranno localizzate in Asia e 10 in Africa. A livello globale, 

l’aumento del numero di città renderà ancora più accesa la competizione tra questi 

contesti territoriali. Al fine di poter affrontare al meglio questa sfida, ogni città dovrà 

procurarsi adeguate risorse e conoscenze che le consentano di primeggiare nei settori e 

negli aspetti su cui si basa la competizione. Questo richiederà una maggiore conoscenza 

sul tema della competizione territoriale con lo sviluppo di studi dettagliati in grado di 

analizzare gli aspetti su cui si basa la competizione al fine di supportare i processi 

decisionali. 

Per quanto riguarda la competitività urbana una delle definizioni più condivise in 

letteratura afferma che questo concetto rappresenta la capacità di una città di riuscire a 

confermare e/o migliorare la sua una importanza in termini di competitivà all'interno di 

una specifica area o contesto di riferimento (regionale, nazionale e internazionale) (Van 

den Berg & Braun, 1999; Greene et al., 2007), in quanto la competizione si svolge tra 

contesti territoriali simili, che perseguono i medesimi obiettivi, al fine di preservare le 

risorse e migliore il benessere dei membri della città attraverso una gestione ottimale 

dei molteplici fattori esterni ed interni che ne possono influenzare lo sviluppo. 

In realtà, il concetto di competitività prima di giungere ad una sua piena applicazione 

anche in ambito urbanistico ha richiesto del tempo con numerosi studiosi che hanno 

provato a sviluppare un’adeguata base teorica di supporto. Nei primi studi sulla 

competitività territoriale, venivano presi in considerazione esclusivamente gli aspetti 

economici in grado di rendere attrattivo un determinato contesto urbano per le aziende, 

per gli investitori e per la commercializzazione dei beni prodotti (Porter, 1990; Deas & 
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Giordano, 2001). Basandosi sempre su una visione della competitività urbana orientata 

all’individuazione dei fattori in grado di attrarre investimenti produttivi, Kresl (1995) 

afferma che questa si compone di due componenti, quella economica e quella strategica. 

La prima include gli aspetti inerenti alla produzione, alle infrastrutture, all’ubicazione, 

alla struttura economica e ai servizi urbani. La seconda, invece, include aspetti come 

l'efficienza governativa, la strategia di sviluppo urbano, la cooperazione tra settore 

pubblico e privato e la flessibilità istituzionale. Vengono esclusi da questo tipo di 

considerazioni i fattori che non sono propedeutici alle imprese.  

Ad ampliare il dibattito scientifico su questo tema contribuiscono Martin e Simme (2008) 

che definiscono la competitività urbana come “the ability of cities to continually upgrade 

their business environment, skill base, and physical, social and cultural infrastructures, 

so as to attract and retain high-growth, innovative and profitable firms, and an educated, 

creative and entrepreneurial workforce, to thereby enable it achieve a high rate of 

productivity, high employment rate, high wages, high GDP per capita, and low levels of 

income inequality and social exclusion”. 

 
Figura 2-2: Le determinanti del concetto di competitività urbana 

e ambiente, criminalità, popolazione e tempo libero; all’interno di queste, 
gli autori considerano un set di indicatori di base in grado di far emergere le 
disuguaglianze tra le province in relazione alla dimensione considerata. In 
modo sostanzialmente analogo, anche nel lavoro proposto da Italia Oggi6 
vengono individuate otto differenti dimensioni: affari e lavoro, ambiente, 
criminalità, disagio sociale e personale, popolazione, servizi, tempo libero, 
tenore di vita (i due lavori, poi, si distinguono in modo sostanziale non tan-
to per gli indicatori utilizzati – molti dei quali sono presenti in entrambe le 
analisi – quanto, in particolar modo, per la metodologia di aggregazione dei 
dati adottata). 

 
Figura 3.1 – Le determinanti del concetto di competitività a livello provinciale 

 
 
Un’impostazione sostanzialmente equivalente viene adottata anche 

dall’Istituto Tagliacarne7 nella sua analisi sulla dotazione del livello infra-
strutturale nelle province italiane; nel lavoro citato, la dotazione totale vie-
ne suddivisa in dieci raggruppamenti: rete stradale, rete ferroviaria, porti, 
aeroporti, impianti e reti energetico-ambientali, strutture e reti per la telefo-
nia e la telematica, reti bancarie e di servizi vari, strutture culturali e ricrea-

 
6 Italia Oggi (2005). 
7 Istituto Tagliacarne (2001). 
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Ulteriori approfondimenti hanno ampliato il campo di studio con l’inclusione di altri 

aspetti materiali e immateriali (ambientali, culturali, tecnologici, il capitale umano, 

bellezze artistiche, ...) che sono in grado di condizionare in maniera diretta ed indiretta 

non solo le scelte localizzative delle attività economiche, ma anche quelle dei cittadini 

nello scegliere in quale contesto urbano risiedere e/o investire al fine di soddisfare i 

propri bisogni e aspirazioni (Sáez et al., 2017).  

Sono stati sviluppati anche alcuni filoni di studio che hanno affrontato il tema della 

competitività urbana tramite l’inclusione di altri aspetti quantitativi e qualitativi che 

concorrono ad incrementare o diminuire l’attrattività di una città (Liu, 2010; Shan, 2010). 

Ulteriori ricerche più recenti hanno preso in considerazione anche aspetti di natura fisico-

funzionale come particolari regimi di tassazione, l’offerta di servizi istituzionali, lo stile di 

vita dei cittadini, le strutture e i servizi culturali (Deas & Giordano, 2001; Buck et al., 

2005; Cheshire, 2009).  

Nel corso degli anni, nell’ambito della competitività urbana, particolare attenzione è stata 

rivolta, in differenti discipline scientifiche, allo sviluppo di metodi (quantitativi e/o 

qualitativi) in grado di fornire una misura del livello di competizione tra le città. Questa 

esigenza è stata motivata nel corso del tempo, in maniera prioritaria, dall’interesse dei 

decisori pubblici e privati nel voler individuare un adeguato supporto informativo per 

orientare le scelte di sviluppo futuro (Webster & Muller, 2000; Jin, 2012).  

La misura del livello di competitività di un sistema territoriale (regione, provincia, città 

metropolitana e città) risulta essere molto complicata, in quanto i fenomeni che li 

caratterizzano sono contraddistinti da una molteplicità di “sfaccettature” (come il grado 

di benessere, la qualità della vita, la dotazione infrastrutturale, i servizi, ecc.) e pertanto 

possono risultare difficilmente misurabili. Ad esempio, la competitività di una città può 

dipendere dalla sua posizione nel sistema gerarchico nazionale e/o internazionale delle 

città, dalle infrastrutture di trasporto, comunicazione tecnologica, elettriche ed idriche, 

dal funzionamento efficiente della governance urbana, dalla capacità delle attività di 

ricerca e sviluppo, dall’istruzione e dalla qualità delle risorse umane, ecc. (Jensen-Butler, 

1997).  
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Figura 2-3: Esempio di indicatori utilizzati per valutare la competitività a livello urbano (Fonte: Fausch & 

Ankenbrand, 2018). 
 

Per valutare il livello di competitività delle città non possono essere considerate esaustive 

le analisi ottenute tramite strumenti di misura che utilizzano singoli indicatori, ma vi è la 

necessità d’impiegare ampi set d’indicatori, che siano in grado di misurare il maggior 

numero di aspetti caratterizzanti.  

Un elemento cruciale per la competitività urbana, come evidenziato in numerose 

ricerche, è la qualità della vita che le città sono in grado di offrire e che è diventato un 

fattore di rilevante nell’influenzare le scelte localizzative dei cittadini (Donald, 2001; Biagi 

et al., 2018). Il modo in cui i cittadini maturano l’esigenza di conseguire una migliore 

qualità della vita varia a seconda delle persone, in quanto bisogna tener conto del livello 

di sviluppo socioeconomico conseguito e delle preferenze individuali (Costanza et al., 

2007; Ultan, 2018).  
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Per le città è ormai evidente come la necessità far fronte anche al soddisfacimento dei 

bisogni individuali e collettivi al fine di migliorare la qualità della vita dei cittadini è un 

elemento essenziale per il tema della competitività urbana. In particolare, tali nuove 

esigenze hanno trasformato gradualmente le priorità competitive delle città che sono 

passate dall’esclusivo supporto al settore produttivo (come infrastrutture tecniche o 

incentivi agli investimenti) alla promozione di uno sviluppo orientato al benessere 

dell’individuo in un’ottica sostenibile. Questa evoluzione del concetto di competitività 

urbana è stata ben sintetizzata da Porter, che ha formulato quattro fasi di sviluppo per 

questo tema (Porter, 1990): 1. competitività orientata alla promozione della produzione; 

2. competitività orientata a favorire gli investimenti; 3. competitività orientata 

all'innovazione; 4. competitività orientata al miglioramento della qualità della vita. 

2.4 La competitività place-based 

Una delle principali dimensioni della competitività territoriale, proposte dalla letteratura 

scientifica, è quella place-based. Questa tipologia di analisi si concerta sul valutare nel 

dettaglio le capacità e le opportunità che un determinato luogo o territorio è in grado di 

offrire o di sviluppare al fine di attrarre persone, attività economiche e investimenti 

(Storper, 1997). La messa a punto di studi che prendono in considerazione questa 

dimensione offre la possibilità di valutare in maniera specifica gli aspetti spaziali che 

influiscono sulla competizione, con l’obiettivo di supportare i processi decisionali di 

governo delle trasformazioni urbane e territoriale alle differenti scale (regione, provincia, 

area urbana e quartiere) (Ladd, 1994).  

Il suo utilizzo non è orientato a favorire la sola crescita economica dei territori 

(incrementare il reddito pro-capite, un maggiore livello d’occupazione, maggiori profitti 

per le aziende, …), ma anche al conseguimento di un miglior livello di qualità della vita 

per i cittadini che vi risiedono (place-based people policies) (Neumark & Simpson, 2015).  

In particolare, l’inclusione della dimensione place-based, nello studio della competitività 

territoriale, permette di considerare anche l’apporto che le singole componenti materiali 

ed immateriali, esterne e interne, che agiscono su una determinata area forniscono nel 
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loro complesso (Huggins & Thompson, 2012). In Figura 3-4 è riportato un framework 

esemplificativo delle possibili relazioni che influenzano la competitività place-based. 

L’impiego di un’analisi di competitività urbana place-based orientied è comune a molte 

strategie e piani di governo del territorio sviluppati negli scorsi decenni in Europa e in 

alcuni paesi del mondo. 

 
Figura 2-4: Framework delle possibili relazioni che influenzano la competitività place-based (Fonte: Fausch & 

Ankenbrand, 2018). 
 
Un esempio è la Gran Bretagna che, a partire dal 1997, ha messo a punto una strategia 

nazionale d’intervento per la rivitalizzazione di alcune aree urbane degradate basandosi 

su valutazioni emerse da analisi di competitività place-based oriented. In particolare, 

questa strategia aveva l’obiettivo d’individuare i contesti urbani con maggiori 

problematiche in termini di criticità economica e di esclusione sociale e di intervenire al 

fine di migliorare tali aspetti critici (Imrie & Raco, 2003).  

Nel 2011, l'Unione Europea nel definire una strategia di lungo termine (Territorial Agenda 

of the European Union, 2020) volta ad affrontare le principali problematiche di sviluppo 

economico e sociali di alcune aree del continente, ha deciso di impiegare per la 

definizione di dove e come intervenire analisi della competitività place-based oriented. 

depletion and pollution are negative outcomes. The
evolutionary nature of place-based economic
development—constrained by factors such as
available capital, working preferences and practi-
ces of the population—may limit the capability to
move away from industries associated with such
externalities (Power et al., 2010). Internal outcome
measures are often taken as the average of the pop-
ulation’s well-being, but the distribution should
also be borne in mind. At a place-based level, this
may be amplified given the greater mobility of
human and physical capital across places.

Clearly, to be effective place-based institutions
have to take account of local contextual factors,
which through repeated interactions may result in
complementary institutions developing. The devel-
opment of a particular set of institutions may in-
fluence the well-being of a place, especially in the
long term, if they lead to economic development
paths that generate negative externalities. There-
fore, as outlined in Figure 2, the ‘functioning’ of
a place becomes a dynamic trait, rather than a static
one. This adds a further dimension to Veenhoven’s
(2009) factors of well-being, with the competitive-

ness of a place relating primarily to the external
chances element, whereby its resources and institu-
tions determine its environmental fit. Furthermore,
internal chances, through flexible well-suited insti-
tutions, ensure that places maintain their external
chances, through the ability to adapt and create
resilience to external shocks. Places with heritages
of heavy industry may struggle to adapt to external
shocks, and where competitiveness is lost they may
place increased reliance on development opportu-
nities where pollution externalities are
more prevalent (Simmie and Martin, 2010). Finally,
as Rogerson (1999) argues, places—especially
cities—are using their quality-of-life outcomes to
attract capital and individuals with strong life abil-
ities. However, not all places are able to respond to
the opportunities and threats created by global
changes, principally due to differing heritages.
Therefore, development niches are formed through
factors such as quality-of-life, but more impor-
tantly, these are maintained through attracting and
retaining capital of all kinds, with external and in-
ternal outcomes becoming vital for the renewal of
external and internal chances.

Figure 2. A dynamic framework for the examination of place-based well-being.
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Il considerare la dimensione place-based, per la messa a punto di questa strategia, ha 

consentito di ottenere una maggiore flessibilità nella definizione delle tipologie 

d’intervento. Nello specifico, le differenti soluzioni d’intervento proposte per i contesti 

territoriali analizzati considerano sia la dimensione spaziale della specifica area urbana 

d’applicazione che le caratteristiche che contraddistinguono il contesto territoriale in cui 

sono inserite le aree analizzate.  

Dal punto di vista della competitività tra territori, il considerare la dimensione place-

based in analisi della competitività, permette di valutare non solo gli aspetti spaziali 

all'interno del processo decisionale, ma di poter d’individuare specifiche soluzioni 

d’intervento in grado di supportare il governo delle trasformazioni urbane e territoriali al 

fine di migliorare o consolidare il ruolo dello specifico contesto territoriale rispetto agli 

altri con cui è in competizione (Barca, 2009).  

I fattori che sono considerati importanti nell’ambito della competitività place-based 

oriented riguardano generalmente il miglioramento della conoscenza e la promozione 

dell’innovazione attraverso la creazione di cluster o di network di attività e/o servizi, 

presenti nel contesto d’intervento, tramite l’individuazione di forme di collaborazione 

reciproca tra le diverse componenti del sistema urbano (Porter, 1998; Huggins and 

Izushi, 2007). La competitività place-based può essere di tipo bottom up, in cui le 

autorità di governo del territorio assumono il ruolo di coordinamento di tutte le attività 

al fine di definire una strategia comune tra tutti gli attori coinvolti. Oppure può essere 

anche di tipo top-down, tramite stimoli esterni che vengono forniti agli ambiti territoriali 

in competizione da parte di un soggetto che si trova ad un livello di governance 

superiore. 

Il considerare la dimensione place-based nella definizione delle strategie di sviluppo di 

una città consente di sviluppare una prospettiva più ampia nel valutare i problemi e le 

azioni d’intervento necessarie, in quanto permette il superamento di alcune 

problematiche derivanti dall’utilizzo di un approccio tradizionale che si concentra 

esclusivamente sull’individuazione delle singole infrastrutture fisiche e sulle soluzioni 

d’intervento implementabili. Le analisi della competitività placed-based oriented si 
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concentrano anche sull’individuazione di soluzioni in grado di promuovere lo sviluppo di 

infrastrutture sociali e di partecipazione che consentono il coinvolgimento dei diversi 

attori.  

2.5 La competitività quality-based  

Un ulteriore dimensione che viene associata al concetto di competitività urbana è quella 

che riguarda la valutazione degli aspetti di tipo qualitativo, che prende il nome di 

competitività quality-based. 

Nel corso del tempo, si è sviluppata un’ampia letteratura sull’importanza di considerare 

anche la componente qualitativa nel valutare la competitività di un territorio, in quanto 

non tutti gli aspetti che influenzano le scelte localizzative e d’investimento sono valutabili 

dal punto di vista quantitativo. Tali studi hanno riguardato prevalentemente alcuni settori 

che si interessano della produzione di beni e dell’offerta di servizi da parte di operatori 

pubblici e privati (Imbriani et al., 2008). Tuttavia, la percezione della componente 

qualitativa è molto soggettiva e la sua significatività varia spesso a seconda del soggetto 

o della categoria di soggetti interessati, della provenienza geografica e delle circostanze 

socioculturali. Uno dei principali rischi connessi all’impiego di questo tipo di analisi è 

legato alla impossibilità di riuscire a definire nel dettaglio le problematiche e le possibili 

soluzioni.  

Dallo studio della letteratura scientifica, emerge che la gran parte degli studi sulla 

competitività si basano su considerazioni di tipo quantitative legate prevalentemente alla 

capacità produttiva di beni e servizi e alla possibilità di disporre di adeguate risorse 

(Jansson & Waxell, 2011). Diverse ricerche hanno evidenziato che l’esclusiva 

considerazione di questi aspetti presenta numerosi limiti e pregiudica l’attendibilità delle 

valutazioni (Libery & Kneafsey, 1998; Murdoch et al., 2000; Kelly & Swindell, 2002) in 

quanto, sia per il settore economico-produttivo che per quanto riguarda la capacità dei 

territori di attrarre cittadini e investimenti, il considerare esclusivamente aspetti 

quantitativi non permette di tenere in conto di ulteriori aspetti che sono altrettanto 

importanti nell’ambito della valutazione della competitività. In particolare, nello studio 
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della competitività, al fine di fornire un supporto al governo delle trasformazioni urbane, 

è sempre maggiore la necessità d’introdurre valutazioni di tipo qualitativo, al fine di 

tenere in giusta considerazione, nei processi decisionali, anche tutti quegli aspetti non 

quantificabili che influenzano la qualità della vita e quindi le scelte dei cittadini 

(Rogerson, 1999; Donald, 2001; Huzzard, 2003). 

Gli aspetti qualitativi legati al concetto di competitività, sono sempre più importanti 

nell’ambito della competizione tra città (Economist Intelligence Unit, 2013). Jacobs 

riteneva che la qualità fosse una delle caratteristiche fondamentale delle città sia per 

attrarre e di generare capitale umano, sia per generare nuove idee. Quindi emerge come 

gli aspetti qualitativi legati all’offerta di servizi, alle caratteristiche delle infrastrutture e 

alle opportunità di sviluppo che le città possono esprimere siano sempre più importanti 

nell’influenzare le scelte localizzative dei cittadini e degli operatori economici 

(Esmaeilpoorarabi et al., 2016). È stato evidenziato come città che sono in grado di 

offrire servizi e spazi di qualità sono in grado di attrarre nuovi abitanti, che nella maggior 

parte dei casi posseggono anche un livello d’istruzione elevato. Questo è un importante 

capitale culturale che in ottica futura può fornire un maggiore impulso allo sviluppo 

economico e sociale nel contesto territoriale che li ospiterà (Simon, 1998; Arora et al., 

2000).  

Per quanto riguarda la dimensione place-based della competitività in letteratura viene 

proposta una distinzione tra fattori di tipo hard e fattori di tipo soft (Esmaeilpoorarabi et 

al., 2016). I primi, includono fattori che fanno riferimento ad aspetti economici e 

infrastrutturali come il reddito, i valori immobiliari, l’accessibilità ai servizi, il traffico, le 

infrastrutture e le modalità di tassazione vigenti. La seconda categoria di fattori 

comprende la struttura sociale, le caratteristiche ambientali e naturali, l’offerta di servizi 

di supporto all’attività residenziale, la tolleranza, la diversità e tutti gli altri fattori che 

fanno riferimento agli aspetti socioculturali.  
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Chapter abstract 

The chapter critically discusses the issue of smart city development, highlighting how it 

evolved within the scientific debate. The reflections proposed start from the use of 

individual technological solutions up to a more articulated formulation oriented to the 

use of integrated, physical and functional approaches, able to improve the level of urban 

smartness. 
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3.1 Introduzione 

Negli ultimi anni, si è registrato un notevole incremento del numero di città, aziende e 

gruppi di ricerca che hanno deciso d’implementare approcci e soluzioni di tipo smart al 

fine di gestire e risolvere alcune delle principali problematiche urbane. Gli avanzamenti 

conseguiti nel corso del tempo, nell’ambito della ricerca scientifica e della pratica 

professionale, hanno contribuito in maniera significativa all’evoluzione del concetto di 

smart city sia dal punto divista teorico che nello sviluppo delle soluzioni d’intervento. 

Questo processo evolutivo del concetto di smart city ha avuto inizio nei primi anni ’90 

con l’esclusivo utilizzo di apparecchiature tecnologiche fino a giungere ad una 

contemporanea formulazione più articolata che prevede un utilizzo di approcci integrati 

di tipo smart al fine offrire benefici ai suoi cittadini attraverso un miglioramento di alcuni 

aspetti sociali, economici e ambientali di fondamentale importanza per lo sviluppo 

urbano come l’inclusione sociale, la qualità della vita, la crescita economica e l’attrattività 

turistica ed economica. È possibile affermare che lo sviluppo di una smart city si basa in 

gran parte sull’implementazione di processi d’innovazione, ricerca, conoscenza e 

informazione, che prevedono anche il supporto fornito dalla più recenti tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione (ICT).  

Le città stanno lavorando intensamente per completare la loro trasformazione smart 

attraverso una agenda di sviluppo e l’impiego di soluzioni intelligenti orientate al 

miglioramento dell’accessibilità urbana, all’efficientamento energetico, al miglioramento 

della qualità dell'aria e dell'acqua, all'identificazione dei problemi e alla loro risoluzione 

rapida, al recupero della piena funzionalità a seguito del verificarsi di calamità, alla 

raccolta di dati al fine di adottare adeguate scelte e alla distribuzione efficace delle 

risorse (Mazzeo, 2016).  

Nei prossimi anni sono previsti ulteriori consistenti investimenti pubblici e privati in 

questo settore. Ad esempio, nell'attuale programmazione europea 2014-2020 le 

opportunità di finanziamento per progetti legati direttamente o indirettamente alle smart 

city superano i 450 miliardi di euro. Ma in tutto il mondo gli investimenti nel settore delle 

smart city cresceranno ulteriormente nei prossimi anni. In Cina, ad esempio, è previsto 

che nel 2020 il budget annuo che il governo centrale intende investire in questo settore 
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raggiungerà i 25,9 miliardi di dollari, con una ulteriore crescita del 12,7% rispetto 

all’anno precedente. 

Nei successivi paragrafi, viene affrontato in maniera critica il tema dello sviluppo della 

città smart, evidenziando come questa tematica si è evoluta nell’ambito del dibattito 

scientifico, dall’impiego di singole soluzioni tecnologiche fino a giungere ad una sua 

formulazione più articolata orientata all’utilizzo di approcci integrati, fisici e funzionali, in 

gradi migliorare il livello di smartness urbana. 

3.2 Innovazione tecnologica e sviluppo urbano 

Nel corso della storia le città hanno dimostrato, rispetto ad altri contesti territoriali, una 

maggiore propensione nel favorire lo sviluppo di nuove soluzioni, materiali e immateriali, 

in grado di migliorare il loro status economico, sociale e tecnologico (Moomaw & Shatter, 

1996; Montgomery et al., 2013). Nella comunità scientifica è ormai condivisa l’idea che 

questo sia dovuto alla maggiore dinamicità delle città nel riuscire ad affrontare e 

adattarsi alle opportunità e alle sfide che quotidianamente questi contesti devono 

affrontare (Krätke, 2011). Giovanni Botero (1544-1617) è stato uno dei primi a proporre 

una riflessione sulle potenzialità delle città, sottolineando come questi contesti territoriali 

sono dotati di una capacità innovativa intrinseca e che ricoprono un importante ruolo 

per le nazioni e i governanti. Botero affermava che solo nelle città si creano condizioni 

tali che consentono un incremento delle entrate economiche e l’accrescimento del 

potere. Questa intrinseca capacità delle città è dovuta sia alla presenza in questi luoghi 

di una pluralità di attività industriali, commerciali e artigianali, che alle interazioni con i 

distretti agricoli circostanti, alla presenza di una comunità che accetta e include 

immigrati, ad un sistema giudiziario, a scuole, a strutture sanitarie e ad una posizione 

che consente l’accesso a vie di comunicazione che offrono la possibilità di relazionarsi 

con altre città e contesti territoriali. Anche Jacobs (1969) sottolinea come la diversità 

delle attività commerciali e artigianali localizzate nelle città sia un fattore fondamentale 

in grado di stimolare l'innovazione e la crescita in questi contesti territoriali. Peter Hall 

(1998) approfondisce ulteriormente l'argomento, descrivendo le grandi città come 
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innovative milieus e cradles of creativity, dove si svolgono cambiamenti artistici/culturali, 

tecnologici e organizzativi in grado di favorire lo sviluppo di nuove innovazioni. 

Glaeser (2000) considera le città come centri di creazione e diffusione di nuove idee, 

affermando che “cities will grow when they are producing new ideas or when their role 

as intellectual centers is increasing”.  

Dalla letteratura emerge che uno degli aspetti che incide in maniera determinante sulla 

capacità di sviluppo e innovazione delle città deriva dalla prossimità localizzativa di 

persone, attività economiche e servizi in una porzione di territorio di ridotte dimensioni 

(Krätke, 2007; Melo et al.,2009). Quindi la vicinanza spaziale e la conseguente 

interazione tra gli individui che possiedono competenze o capacità creative è ritenuto un 

elemento chiave per lo sviluppo delle città (Knudsen et al., 2007). 

Le innovazioni conseguite nel corso del tempo hanno influenzato in maniera significativa 

l’evoluzione della forma, della struttura e dell’organizzazione delle città (Johnson & 

Munshi-South, 2017). Ad esempio, le tecnologie di trasporto hanno svolto un ruolo molto 

importante, condizionando in maniera determinate lo sviluppo delle città e consentendo 

loro una progressiva espansione (Duranton & Turner, 2012; Rode et al., 2017). In tale 

processo evolutivo delle città si possono individuare differenti fasi, strettamente 

riconducibili all’evoluzione delle tecnologie e delle infrastrutture di trasporto (Camagni et 

al., 2002; Papa, 2009; Williams 2017), in quanto le innovazioni nei trasporti hanno 

trasformato in maniera significativa le città, a partire dall’incremento delle dimensioni e 

delle tipologie dei mezzi di spostamento che hanno richiesto progressivamente un 

maggiore adattamento degli spazi al fine di consentirne la realizzazione e l’operatività. 

Oltre alle innovazioni nel campo dei trasporti, vi sono stati ulteriori avanzamenti 

organizzativi e tecnologici che in maniera altrettanto significativa hanno influenzato lo 

sviluppo delle città (Morris, 2013). Ad esempio, le innovazioni introdotte 

progressivamente nel settore dell’edilizia hanno portato ad un graduale sviluppo della 

forma e della densità degli insediamenti. Ulteriori avanzamenti introdotti nel corso della 

storia hanno consentito la progressiva distribuzione ed accesso in maniera diffusa a 

risorse e servizi essenziali, in grado di garantire sia un’adeguata qualità della vita dei 
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cittadini sia lo svolgimento delle attività produttive, come la distribuzione capillare di 

risorse essenziali come l’acqua, l’elettricità, il gas combustibile e i servizi di 

telecomunicazione. Per consentire la distribuzione e un accesso diffuso a queste risorse 

e servizi le città hanno dovuto modificare in maniera significativa la propria forma e 

organizzazione al fine di poter accogliere le infrastrutture a rete necessarie. 

La maggiore velocità d’innovazione nei diversi settori, che ha caratterizzato questi ultimi 

decenni, ha quindi influenzato anche lo sviluppo delle città con una conseguente modifica 

dei progetti d’intervento e con una maggiore integrazione nelle fasi di progettazione, 

realizzazione e funzionamento delle nuove soluzioni tecnologiche (hardware e software). 

Progressivamente, un numero sempre maggiore di città sta integrando nei processi di 

governo soluzioni smart che permettono di conoscere e gestire i fenomeni che 

interessano i sistemi urbani. L’esigenza di ricorrere a tali soluzioni d’intervento smart 

deriva dalla necessità di governare la sempre maggiore complessità dei sistemi urbani e 

i molteplici fenomeni che li interessano (Colding et al., 2020), in quanto l’incremento del 

numero di attori coinvolti e il crescente numero di aspetti (materiali e immateriali) da 

considerare, complicano notevolmente le attività legate al governo delle trasformazioni 

urbane (Kogan & Lee, 2014). La ricerca di soluzioni a tali problemi ha spinto studiosi e 

tecnici verso lo sviluppo di modalità d’intervento che prevedessero l’impiego di approcci 

innovativi ed integrati sia dal punto di vista degli strumenti fisici e funzionali, sia dal 

punto di vista degli attori da coinvolgere e degli aspetti da considerare (Edelenbos et al., 

2018; Ekman, 2018). 

Il processo d’integrazione delle nuove soluzioni tecnologiche, legate al settore 

dell’information tecnology, nell’ambito dello sviluppo urbano è iniziato a partire dai primi 

anni ’90. In questa prima fase, con l‘implementazione delle prime soluzioni smart, le città 

hanno provato ad affrontare le sfide legate alla globalizzazione, con l’obiettivo di 

primeggiare nella competizione tra territori. In particolare, le tecnologie 

dell'informazione sono state impiegate al fine di affrontare le sfide delle città all'interno 

di un'economia globale. Successivamente, queste esigenze e le modalità d’intervento 

sono mutate e la necessità d’incrementare il livello di smartness delle città è stata 
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motivata anche dalle preoccupazioni legate alla sostenibilità e allo sviluppo di nuove 

tecnologie Internet, quali dispositivi mobili (ad esempio smartphone), cloud computing 

e Internet of Things (IoT) (Kogan & Lee, 2014). Recentemente, le nuove sfide legate 

all’adattamento ai cambiamenti climatici, in un’ottica resiliente, hanno ulteriormente 

spinto le città nell’adottare soluzioni smart in grado di supportare tali processi di 

trasformazione.  

Le soluzioni d’intervento smart, con l'aiuto della strumentazione e dell'interconnessione 

tra i diversi dispositivi, sensori e attuatori riescono a raccogliere e analizzare i dati urbani 

in tempo reale, migliorando la capacità di prevedere e gestire i fenomeni urbani. Le città 

smart sono spazi sociali, fisici e istituzionali, in cui le componenti digitali possono 

migliorare il funzionamento delle attività e la gestione delle infrastrutture fisiche delle 

città, potenziando al contempo le capacità di risoluzione delle criticità. 

Nel corso della storia, la messa a punto e la sperimentazione di nuove soluzioni fisiche 

e funzionali ha permesso di ottenere nuovi e maggiori vantaggi per i singoli e la 

collettività, ma tali attività non sono state prive di rischi o di eventi negativi (Simpson et 

al., 2006; Sveiby et al., 2009). Il progressivo impiego di soluzioni smart in ambito urbano 

al fine di sviluppare città con un grado d’intelligenza sempre maggiore ha reso questi 

contesti dei veri e propri laboratori di sperimentazione; questo ha comportato 

inevitabilmente il verificarsi di situazioni di criticità, considerata la natura sperimentale 

di queste nuove applicazioni (Loper, 2019). Lo sviluppo della smartness urbana non 

comporta solo un aumento del livello di benessere di una città ma deve prevedere 

un’opportuna preparazione nella gestione dei possibili rischi derivanti da questo processo 

d’innovazione (Valerio, 2015; Cairney & Speak, 2000). Gran parte degli studi e delle 

ricerche che s’interessano degli aspetti positivi legati alla smart city sottovalutano i 

possibili effetti negativi derivanti dallo sviluppo di nuove infrastrutture tecnologiche e di 

rete necessarie a rendere la città smart, le quali devono relazionarsi con gli elementi del 

contesto territoriale in cui vengono inserite (Hollands, 2008; Caragliu et al., 2011). 

L’impiego di soluzioni smart può causare anche un ulteriore incremento del livello di 

complessità che deve essere gestito. In particolare, il coinvolgimento di molteplici 
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soluzioni tecnologiche e differenti componenti urbane può comportare il verificarsi di 

nuovi fenomeni che posso generare anche ulteriori situazioni di criticità (Jennings, 2010; 

Nam & Pardo, 2011). Come emerso, nel corso degli ultimi decenni, numerosi progetti 

smart non sono stati in grado di conseguire a pieno i risultati auspicati causando anche 

in alcuni casi situazioni di criticità, in quanto non sono stati trascurati i possibili rischi 

legati agli aspetti non tecnologici (sociali, economici, ambientali, …) che si possono 

generare dalla implementazione di soluzioni intelligenti (Whittaker, 1999; Curry et al., 

2016). Le possibili motivazioni alla base del verificarsi di tali criticità sono riconducibili 

alla scarsa attività di pianificazione nella fase di progettazione, al mancato 

coinvolgimento delle opportune competenze professionali nei diversi settori interessati 

dagli interventi, al disallineamento tra obiettivi organizzativi e obiettivi del progetto, 

all’eccessivo entusiasmo da parte dei tecnici e dei decisori politici nell’impiego di nuove 

soluzioni tecnologiche che possono risultare non del tutto adatte al contesto d’intervento 

o alla risoluzione delle problematiche (Dawes et al., 2004; Garau et al., 2015; Luque-

Ayala & Marvin, 2019). 

3.3 L’evoluzione della smart city 

Numerosi studi evidenziano come la crescita della popolazione urbana, oltre ad offrire 

opportunità di sviluppo e di crescita per le città, è responsabile anche di alcune 

esternalità negative che possono essere sia di natura fisica come ad esempio 

l’inquinamento atmosferico, il consumo di suolo, la scarsità di risorse e lo smaltimento 

dei rifiuti, che di natura funzionale come ad esempio l’inefficienza dei servizi urbani, la 

congestione da traffico veicolare e l’organizzazione dell’apparato amministrativo (Batty, 

1995; Makse, 1995; Bettencourt et al., 2007). Le città sono quindi chiamate ad affrontare 

queste complesse sfide al fine di ridurre gli impatti negativi e poter soddisfare i bisogni 

e le ambizioni dei diversi attori urbani, garantendo un’adeguata sostenibilità economica, 

sociale e ambientale. Negli ultimi anni, uno degli approcci che viene impiegato più 

frequentemente nell’affrontare queste sfide è quello dello sviluppo della città smart, che 

prevede l’individuazione di soluzioni integrate d’intervento di tipo innovative da 
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implementare anche tramite l’impiego delle più recenti tecnologie di tipo hardware e 

software (Washburn et al., 2009; Nam & Pardo, 2011).  

Si tratta di un nuovo approccio che ha l’obiettivo di supportare i processi di governo del 

territorio con l’impiego combinato delle più recenti conoscenze scientifiche e delle 

soluzioni nel settore dell’ICT (Information and Communication Technology) al fine 

d’indirizzare lo sviluppo delle città verso una maggiore sostenibile economica, sociale e 

ambientale (Albino, 2015; Girardi & Temporelli, 2017). L’utilizzo dell’approccio smart 

quindi viene proposto come una possibile modalità d’azione in grado di migliorare 

l’efficienza, la competitività e la sostenibilità degli interventi di trasformazione connessi 

allo sviluppo dei sistemi urbani al fine di offrire una migliore qualità della vita ai cittadini 

e maggiori opportunità per gli operatori economici (Ooms et al., 2020). In letteratura 

scientifica è ormai unanimemente condiviso che questa categoria molto ampia di 

soluzioni d’intervento intelligenti sono in grado di concorrere allo sviluppo della smart 

city solo se sviluppati in maniera integrata (Papa et al., 2016; Girardi & Temporelli, 

2017).  

 

 
Figura 3-1: Principali eventi e progetti legati allo sviluppo delle Smart City (Fonte: Rob Shields, Iwona 

Faferek CRSC University of Alberta). 
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Il tema dello sviluppo della smart city ha di fatto assunto negli ultimi anni una crescente 

rilevanza nel dibattito scientifico e nella pratica professionale presentandosi come una 

delle opportunità per ripensare le città e affrontare le sfide che la interessano 

(Anthopoulos & Vakali, 2012; Kumar et al., 2020). 

I primi avanzamenti, per lo più hardware, relativi allo sviluppo della smart city risalgono 

ai primi anni ‘90 del secolo scorso ad opera, per lo più, di multinazionali della tecnologia 

(Dameri & Cocchia, 2013). Negli Stati Uniti, sia il settore privato che quello pubblico sono 

stati i primi a livello globale a mostrare una maggiore propensione nell’implementazione 

di soluzioni tecnologiche orientate allo sviluppo della smart e a comprenderne le possibili 

applicazioni. Come detto, queste attività di studio e sperimentazione sono state condotte 

prevalentemente da aziende private che si occupavano già dello sviluppo di tecnologie 

per il settore delle telecomunicazioni come IBM e Cisco. Queste aziende per prime hanno 

compreso l’importanza d’investire nello sviluppo di soluzioni tecnologiche per supportare 

lo sviluppo della città del futuro. L’interesse mostrato da queste multinazionali 

dell’informatica è stato motivato per lo più dai possibili profitti commerciali derivanti dalla 

diffusione su larga scala dei propri prodotti e servizi tecnologici. Le aziende hanno 

promosso, anche tramite mirate campagne di marketing, il messaggio che la città del 

futuro sarà caratterizzata da un elevato contenuto di automazione e che le infrastrutture 

ICT (componenti hardware) saranno lo strumento chiave nello sviluppo della città smart 

(Cairney & Speak, 2000; Papa et al., 2013).  

Dalla fine degli anni ‘80 numerosi sono i tentativi di mettere a punto una definizione 

sintetica del concetto di smart city, ma spesso le definizioni individuate evidenziano una 

significativa discordanza tra di loro (Papa et al., 2015). Tale processo evolutivo del 

concetto e della stessa idea di smart city ha riguardato anche il settore del governo delle 

trasformazioni urbane e territoriali. Già in alcuni studi di natura urbanistica messi a punto 

nei primi anni ‘90, si prendevano in considerazione le enormi possibilità di sviluppo che 

le nuove tecnologie lasciavano intravedere per le città. Si intravedeva la possibilità di 

nuovi assetti urbani nei quali molte delle attività localizzate sul territorio sarebbero state 

totalmente ripensate nella loro struttura e organizzazione (Beguinot & Cardarelli, 1992). 
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In quel periodo, si intuì che la cablatura in fibra ottica del territorio avrebbe 

rappresentato un’infrastruttura fondamentale per lo sviluppo delle economie urbane e 

che le nuove tecnologie avrebbero impattato anche sulla trasformazione dei paradigmi 

tecnici e scientifici della conoscenza (Papa, 1992). Gli ulteriori avanzamenti tecnologici 

e gli approfondimenti teorici sul tema, conseguiti successivamente, hanno offerto la 

possibilità di ridefinire ulteriormente il modello di sviluppo del sistema urbano 

orientandolo sempre di più verso l’implementazione di una città sempre più connessa 

(Fistola, 2002). 

In questa prima fase, lo sviluppo della smart city è stato legato prevalentemente 

all’esigenza di dover dotare la città di un elevato numero di strumentazioni e 

infrastrutture tecnologiche con un’enfatizzazione del ruolo delle reti e delle componenti 

hardware. 

Successivamente, grazie ad un maggiore lavoro di studio teorico, l’approccio utilizzato 

per lo sviluppo della smart city si è evoluto dall’idea di “città digitale”, legata allo sviluppo 

delle infrastrutture tecnologiche (hardware), a quella di “città socialmente inclusiva”, 

legata alla valorizzazione del capitale sociale e umano e delle pratiche di partecipazione 

(software), fino a giungere all’approccio attuale in cui la smart city deve essere in grado 

di garantire un’adeguata qualità della vita e benessere in funzione di obiettivi di 

sostenibilità, integrando adeguatamente le componenti hardware e software (Washburn, 

2009; Anthopoulos, 2017). Inoltre, una città “smart” deve anche poter soddisfare i 

bisogni dei suoi cittadini salvaguardando la sostenibilità economica, sociale e ambientale 

(Giffinger et al., 2007; Caragliu et. al., 2009; Washburn, 2009). 

Quest’attività di sviluppo teorico, in alcuni casi, ha anche alimentato il rischio di un 

disorientamento derivante dall'abuso del termine. Nonostante la popolarità nell’impiego 

del concetto e nella pratica, non c'è ancora consenso univoco su cosa sia una città 

intelligente e su quali siano i fattori chiave che permettono di poter affermare che un 

contesto urbano può essere definito come una smart city. Inoltre, gli studiosi sembrano 

non essere giunti a una conclusione condivisa relativamente alla smart city come modello 
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di sviluppo urbano o come un modello di business (Rosati & Conti, 2016; Yigitcanlar & 

Lee, 2014). 

Alcune delle definizioni di città intelligenti che sono state messe a punto si concentrano 

sulle ICT come motore tecnologico dominante della crescita urbana, mentre altre 

forniscono una prospettiva più ampia, includendo anche gli aspetti socioeconomici, di 

governance e partecipativi (Manville et al., 2014). Anche da parte dei diversi attori 

(imprese, istituzioni e comunità scientifica) che operano nell’ambito dello sviluppo delle 

smart city emerge una diversa sensibilità nei confronti di questo tema (Chourabi et al., 

2012).  

Le imprese, rappresentate principalmente dai produttori di dispositivi smart hardware e 

software, sostengono che l’impiego delle soluzioni ICT è un elemento essenziale nel 

poter affrontare le sfide urbane. Tale visione è orientata, in parte anche dalle necessità 

di mercato delle aziende che puntano ad incrementare la vendita dei loro prodotti 

tecnologici di supporto allo sviluppo della smart city.  

 

ID Definizioni Riferimento 

1 

A city that monitors and integrates conditions of all of its critical infrastructures, 
including roads, bridges, tunnels, rails, subways, airports, seaports, communications, 
water, power, even major buildings, can better optimize its resources, plan its 
preventive maintenance activities, and monitor security aspects while maximizing 
services to its citizens. 

Hall et al., 2000 

2 A Smart City is a city well performing city built on the ‘smart’ combination of 
endowments and activities of self-decisive, independent and aware citizens Giffinger et al., 2007 

3 

A city to be smart when investments in human and social capital and traditional 
(transport) and modern (ICT) communication infrastructure fuel sustainable 
economic growth and a high quality of life, with a wise management of natural 
resources, through participatory governance 

Caragliu et al., 2009 

4 

The use of Smart Computing technologies to make the critical infrastructure 
components and services of a city––which include city administration, education, 
healthcare, public safety, real estate, transportation, and utilities––more intelligent, 
interconnected, and efficient 

Washburn, 2009 

5 
A city “connecting the physical infrastructure, the IT infrastructure, the social 
infrastructure, and the business infrastructure to leverage the collective intelligence 
of the city” 

Harrison et al., 2010 
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6 

A city “combining ICT and Web 2.0 technology with other organizational, design and 
planning efforts to de- materialize and speed up bureaucratic processes and help to 
identify new, innovative solutions to city management complexity, in order to 
improve sustainability and livability.” 

Toppeta, 2010 

7 Smart City is the product of Digital City combined with the Internet of Things Su, 2011 

8 
Smart City is a city in which it can combine technologies as diverse as water recycling, 
advanced energy grids and mobile communications in order to reduce environmental 
impact and to offer its citizens better lives 

EU, 2012 

9 

A smart city is a well-defined geographical area, in which high technologies such as 
ICT, logistic, energy production, and so on, cooperate to create benefits for citizens 
in terms of well-being, inclusion and participation, environmental quality, intelligent 
development; it is governed by a well-defined pool of sub-jects, able to state the rules 
and policy for the city government and development”. 

Dameri, 2013 

Tabella 4-1: Alcune delle principali definizioni relative alla smart city. 
 
Le diverse anime disciplinari della comunità scientifica hanno sviluppato punti di vista 

piuttosto più diversi. Le scienze sociali hanno maturato una visione della smart city che 

si basa sullo sviluppo di nuove forme di organizzazione sociale e di sviluppo culturale, 

mentre le discipline "tecniche" entrano nel dibattito attratte dal potenziale innovativo 

che nuovi sistemi tecnologici posso offrire nell’organizzazione e nella gestione delle 

diverse componenti del sistema urbano. 

Nel dibattito contemporaneo, il concetto di città intelligenti è molto più legato al ruolo 

degli utenti e al modo in cui le infrastrutture tecnologiche possono supportare lo svolgersi 

delle attività urbane al fine di soddisfare i bisogni degli utenti (Dameri, 2013). Una delle 

caratteristiche che viene ritenuta essenziale per lo sviluppo di una smart city è "l'utilizzo 

di infrastrutture di rete per migliorare l'efficienza economica e politica e consentire lo 

sviluppo sociale, culturale e urbano" (Hollands, 2008). La nostra quotidianità è ormai 

influenzata, in maniera determinante, dall’utilizzo e dalla diffusione rapida e pervasiva 

delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (ICT), che sono anche 

considerate tra gli strumenti essenziali per il conseguimento degli obiettivi di 

sostenibilità. Come ha affermato Caperna (2010), “... ICT ... pervades all sectors of the 

economy, where it acts as integrating and enabling technologies...their production and 
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use have important effects on the development of economic, social, and environmental 

areas”. Quindi, l’utilità delle ICT è ormai ampiamente riconosciuta come essenziale per 

far fronte ai complessi problemi che interessano le aree urbane. L’impiego di queste 

tecnologie ha consentito di conseguire una maggiore conoscenza delle problematiche 

spaziali con la possibilità di raccogliere e analizzare un maggior numero d’informazioni 

dirette e indirette sul contesto analizzato (Foth et al., 2009; Mitchell, 2000).  

Per quanto detto, si può comprendere che il campo d’azione della smart city si è ormai 

esteso notevolmente rispetto al passato, assumendo le accezioni di città interconnessa, 

attrattiva, sostenibile, confortevole, inclusiva (Fistola, 2013; Lee et al., 2014). Questo 

implica che le innovazioni tecnologiche, efficacemente sviluppate, si devono 

necessariamente inquadrare all’interno di una visione complessiva e sistemica della città 

e del suo futuro. 

Oltre al ruolo svolto dalle tecnologie digitali verso un futuro competitivo e sostenibile 

delle città, ciò che costituisce una caratteristica distintiva della smart city è la prospettiva 

collaborativa, che implica l'interazione tra i vari attori della città (decisori politici, decisori, 

pianificatori, parti interessate, cittadini, esperti e scienziati). La sfida per chi si occupa di 

governo del territorio è far si che la città smart diventi un ambiente innovativo e non 

esclusivamente tecnologico, dove vi sia un’attiva partecipazione da parte dei cittadini, 

delle imprese e degli altri portatori d’interessate nei processi decisionali e gestionali 

(Schaffers et al., 2011). Sulla base di queste riflessioni, negli ultimi anni vi è stata una 

revisione del concetto di smart city, passata da un approccio orientato alla tecnologia a 

un approccio più olistico mediante l'integrazione di determinati attributi/funzioni della 

città nel perseguimento di obiettivi di sviluppo intelligente. Quindi si è giunti alla 

consapevolezza che è possibile affermare che lo sviluppo della smart city è frutto sia 

delle dotazioni infrastrutturali tecnologiche e di una loro continua innovazione, che della 

qualità del capitale umano, del capitale sociale e dell’ambiente naturale e antropico, 

intesi come fattori strategici per lo sviluppo (Stratigea & Panagiotopoulou, 2014). 

L’approccio smart deve essere in grado di fornire un’adeguata organizzazione (servizi e 

infrastrutture) al fine di soddisfare le esigenze espresse dai differenti attori (cittadini, 
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city users, aziende) nel rispetto dei principi di sostenibilità economica, sociale e 

ambientale (Papa et al., 2016). 

In definitiva è possibile affermare che alla base dello sviluppo di una smart city vi è la 

volontà di fornire un concreto supporto per il soddisfacimento dei bisogni dei singoli 

cittadini, delle attività economiche e istituzionali, dei city users tramite la creazione di un 

ambiente urbano sicuro, accessibile e inclusivo in grado di competere con gli altri contesti 

urbani nell’attrarre risorse materiali e immateriali.  

3.4 La multidimensionalità della smartness urbana 

Tutti coloro che si occupano di smart city evidenziato con estrema enfasi come l’impiego 

di approcci e soluzioni smart siano in grado d’influenzare il benessere sociale, economico 

e ambientale nel contesto in cui si interviene. Molte città si autoproclamano smart city 

anche per promuovere la propria immagine e attrarre nuovi residenti e investitori 

(Anthopoulos, 2017). Ormai l’implementazione di progetti orientati all’incremento della 

smartness urbana è un fenomeno globale. Il report Smart City Tracker 2Q19, ad 

esempio, indica che al 2019 oltre 440 progetti smart, localizzati in circa 250 città in tutto 

il mondo, sono in corso di svolgimento. In alcuni paesi la concentrazione di questi 

progetti è particolarmente elevata; ad esempio, in India si stima che le autorità, a tutti i 

livelli gerarchici, sono impegnate nell’implementazione oltre 100 progetti (Praharaj et 

al., 2018) 

La ricerca di un miglioramento della smartness urbana si basa sulla necessità di dare 

una nuova dimensione sociale, etica e ambientale allo sviluppo e alla crescita delle città, 

anche nell’ambito delle tematiche connesse all’innovazione sociale e al benessere 

(Battarra et al., 2016).  

L’interesse che si è sviluppato nel corso degli anni rispetto al miglioramento della 

smartness urbana è stato legato prevalentemente all’utilizzo di nuove tecnologie a 

supporto di servizi e infrastrutture, ma non sono emerse ancora sostanziali evidenze in 

grado di fornire una comprovata dimostrazione che tali tipologie d’intervento possano 

fornire risposte concrete e complessive alle sfide che le città devono affrontare 
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(Yigitcanlar et al., 2018). Da Mora et al. (2017) viene sottolineano che “the knowledge 

necessary to understand the process of building effective smart cities in the real-world 

has not yet been produced, nor the tools for supporting the actors involved in this 

activity”. I processi d’innovazione necessari a supportare lo sviluppo delle città si 

dovrebbero basare sull’interazione tra diversi settori e aree d’interesse che nella società 

danno luogo ad interventi di trasformazione non solo orizzontali ma anche verticali, e 

che comprendono sfide sociali e ambientali articolate, che interessano molteplici 

componenti del sistema città, dall’imprenditoria, al design, alla tecnologia, alle politiche 

pubbliche, allo sviluppo urbano, alle sfide sociali e all’adattamento ai cambiamenti 

climatici.  

 
Figura 3-2: I principali ambiti di riferimento della smartness nell’ambito del governo delle trasformazioni 

urbane e territoriali (Fonte: Gil-Garcia et al., 2016) 
 
Lo studio delle relazioni che si possono sviluppare tra la smartness e la città può 

contribuire a migliore la comprensione degli aspetti della smart city che contribuiscono 

realmente a migliorare la qualità della vita e il benessere dei cittadini nell’ambito della 

sfera urbana. Accademici, professionisti, aziende e amministratori pubblici, nonostante i 
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punti in comune nello sviluppo teorico e pratico della smart city, hanno messo a punto, 

nel corso del tempo, modalità differenti per definire la smartness urbana. 

Dal punto di vista del marketing, si fa riferimento alla smartness per enfatizzare i possibili 

vantaggi che l’impiego delle nuove apparecchiature tecnologiche posso avere nel 

migliorare il benessere e la sicurezza dei singoli individui (Klein & Kaefer, 2008). Per il 

settore che si occupa dello sviluppo delle nuove tecnologie, la smartness si riferisce alle 

capacità di dispositivi hardware e software di auto-configurazione, auto-riparazione, 

auto-protezione e auto-ottimizzazione il sistema urbano a seconda delle condizioni che 

si verificano (Spangler et al., 2010). Mentre nel campo della gestione delle attività e dei 

servizi urbani, la smartness è associata all'uso dell’ICT per migliorare la produttività e 

l'efficienza delle infrastrutture e delle risorse di una città (Gil-Garcia et al., 2016). Per il 

governo delle trasformazioni urbane, la smartness urbana è orientata alla messa a punto 

di strategie e scelte in grado di comprendere e adattarsi rapidamente alle esigenze degli 

attori urbani e agli eventi intrinsechi ed estrinsechi al sistema urbano (Marsa-Maestre et 

al., 2008). Affermare che una città persegue l’obiettivo di migliora la smartness urbana 

vuol dire che cerca di raggiungere un "modello ideale di città tecnologicamente avanzata, 

verde ed economicamente attraente" (Vanolo, 2014).  

 
Figura 3-3: Smart city framework (Fonte: www.strategyofthings.io) 

 
Quindi, le pubbliche amministrazioni a tutti i livelli istituzionali promuovono l’impiego di 

soluzioni smart in grado di supportare le politiche, le strategie e i programmi orientati al 
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miglioramento della smartness urbana per favorire la crescita economica e della qualità 

della vita dei cittadini (Manitiu & Pedrini, 2016). In particolare, è possibile affermare che 

per migliorare la smartness urbana di una città vi è la necessità di ottimizzare l’utilizzo 

delle risorse disponibili al fine di raggiungere efficacemente gli obiettivi prefissati 

(Trencher, 2019).  

La smartness viene collegata anche alla capacità di favorire l’integrazione e 

interoperabilità tra le differenti componenti della città. Inoltre, il concetto di smartness 

viene associato al raggiungimento dell'efficienza urbana nei settori dello sviluppo 

economico, ambiente, sociale, culturale e dell’e-governance (Carli et al., 2013). Diversi 

approcci hanno evidenziato come il ruolo della tecnologia e quindi delle ICT siano 

elementi fondamentali della smartness per migliorare la qualità di vita e le aspettative 

lavorative all'interno di una città (Hollands, 2008). Tuttavia, numerose ricerche 

sostengono che senza il reale impegno e la volontà di collaborare e cooperare tra 

istituzioni pubbliche, settore privato e singoli cittadini, il conseguimento di un adeguato 

livello di smartness è un obiettivo che non può essere raggiunto (Lindskog, 2004).  

 
Figura 3-4: Livelli di smartness urbana (de Oliviera Fernandes et al., 2011) 
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Le ICT sono un elemento importante nel migliorare il livello di smartness urbana, ma è 

emerso nel corso degli anni come anche la collaborazione e le partnership tra le diverse 

componenti della città sono fondamentali per il conseguimento dei risultati auspicati. A 

tal proposito, de Oliviera Fernandes et al. (2011) individua tre differenti classi di 

smartness urbana prendendo in considerazione il livello di collaborazione tra i diversi 

attori (pubblici e privati) coinvolti nell’implementazione dei progetti smart (Figura 3-4).  

Il primo livello di smartness individuato include il coinvolgimento dei soli attori pubblici 

con interventi che riguardano esclusivamente i beni e le infrastrutture di pubblica utilità 

di proprietà pubblica. Il secondo livello di smartness urbana comprende interventi che 

sono regolati dalle indicazioni del decisore pubblico ma realizzati da soggetti privati. Il 

terzo livello di smartness prevede un’integrazione tra la componente pubblica e quella 

privata nella realizzazione e nella gestione degli interventi.  

Il cospicuo lavoro di approfondimento scientifico elaborato in questi anni da numerosi 

studiosi appartenenti a differenti discipline ha permesso di affermare che il concetto di 

smartness è caratterizzato sia da una multidimensionalità che da una multidisciplinarità. 

Gli approfondimenti teorici che riguardano il tema della smartness urbana sono numerosi 

e in continua evoluzione, il che mostra chiaramente che non si è giunti ancora ad una 

piena comprensione del concetto e dei fenomeni a cui è legato. Inoltre, fino ad ora tutti 

gli sforzi fatti per trovare una sintesi che fosse in grado di individuare i principali elementi 

e fenomeni che influenzano la smartness urbana non hanno conseguito un’unanime 

condivisione nel mondo scientifico.  
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Chapter abstract 

The chapter offers a broad overview on the evolution of the concept of resilience, 

starting from the first reflections developed in the field of ecology up to its application 

in the context of the governance of urban and territorial transformations. Furthermore, 

it analyses how the resilient development of cities can offer the opportunity to achieve 

improvements in the field of competitiveness and urban smartness. 
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4.1 Introduzione 

Nell’ambito del governo delle trasformazioni urbane le criticità connesse alla crescita 

della popolazione urbana hanno accentuato ancora di più l’urgenza d’intervenire nella 

risoluzione delle sfide che sono chiamate ad affrontare le città in relazione alle possibili 

conseguenze negative dovute per lo più ai cambiamenti climatici, all’invecchiamento 

della popolazione, all’accesso ai servizi, ai fenomeni migratori e alle problematiche legate 

all’approvvigionamento e alla gestione delle risorse (Meerow & Newell, 2019). Per poter 

affrontare in modo adeguato queste sfide è richiesto l’impiego di soluzioni in grado di 

superare i tradizionali approcci di sviluppo territoriale che non tengono conto della 

complessità e della dinamicità della città e delle sue componenti (Campanella, 2006). 

Nella gran parte dei casi le città presentano problematiche e caratteristiche fisiche e 

funzionali analoghe, con un'espansione urbana caratterizzata da una disomogeneità 

nella localizzazione dei cittadini e delle attività, da scarse e fragili dotazioni infrastrutturali 

e da una limitata capacità di risposta al verificarsi di situazioni di criticità (Bansal et al., 

2017). Al fine di affrontare in maniera integrata queste sfide, si è diffuso sempre di più, 

nella pratica professionale e di ricerca, legata al governo delle trasformazioni urbane, 

l’adozione di scelte oriente a rendere le città resilienti. Rientrano in questa categoria tutti 

gli sforzi, materiali e immateriali, che le città compiono per riuscire a gestire situazioni 

potenzialmente rischiose per limitare gli impatti negativi sulla città e le sue componenti. 

La progettazione e lo sviluppo di soluzioni resilienti, oltre ad intervenire sulla riduzione 

del rischio per i cittadini e le attività, rientrano in una più ampia visione di sviluppo futuro 

delle città che punta a rendere le comunità urbane più inclusive e sostenibili (Coaffee & 

Bosher, 2008). Nell’ambito dei processi di governo delle trasformazioni urbane prendere 

in considerazione la necessità di procedere con la realizzazione d’interventi progettuali e 

l’adozione di soluzioni organizzative in grado d’incrementare la resilienza delle città può 

consentire di conseguire ripercussioni positive su tutte le componenti urbane. Orientare 

le scelte d’intervento verso l’implementazione di soluzioni resilienti può consentire un 

miglioramento della qualità della vita dei cittadini in termini di offerta servizi, di 

opportunità di sviluppo per le attività economiche e di accesso a maggiori opportunità 
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lavorative. In particolare, l’adozione di scelte orientate al miglioramento della resilienza 

può consentire alle città di incrementare anche la loro capacità nel competere con altri 

contesti territoriali. Considerata la natura complessa dei fenomeni da gestire al fine di 

ridurre i rischi per cittadini e attività, gli interventi resilienti ormai non possono 

prescindere dall’impiego di soluzioni innovative, fisiche e funzionali, che contribuiscono 

anche a rendere la città più smart.  

Nel presente capitolo viene proposta un’ampia riflessione sull’evoluzione del concetto di 

resilienza, a partire dalle prime riflessioni sviluppate nel campo dell’ecologia fino a 

giungere alla sua applicazione nell’ambito del governo delle trasformazioni urbane e 

territoriali. Inoltre, viene approfondito come lo sviluppo resiliente delle città può offrire 

l’opportunità a questi contesti territoriali di conseguire miglioramenti nell’ambito della 

competitività e della smartness urbana. 

4.2 La resilienza come metodo 

Nel corso degli ultimi anni, l’impego del concetto di resilienza è cresciuto in maniera 

esponenziale, con un ricorso ad esso nell’ambito delle più differenti discipline, da quelle 

classiche fino a giungere a quelle di più recente formazione legate per lo più 

all’innovazione tecnologica. Questa diffusa applicazione ha portato alla messa a punto di 

differenti formulazioni del concetto di resilienza al variare del settore disciplinare di 

riferimento. Dal punto di vista dell’evoluzione di questo concetto, si è partiti da un iniziale 

sviluppo di specifici approfondimenti teorici nelle singole discipline, per poi passare alla 

definizione degli interventi, degli approcci e dei comportamenti in grado di migliorare la 

resilienza, fino a diventare un vero è proprio modo di pensare e agire da parte dei più 

differenti soggetti (Folke, 2006). Parallelamente anche il dibattito politico, sul concetto 

di resilienza è proliferato in maniera trasversale in differenti settori e ambiti d’interesse 

(Vale, 2014). All'inizio del secolo, sono state messe a punto una serie di definizioni e 

classificazioni differenti del concetto di resilienza a seconda del settore disciplinare di 

riferimento. Con il tempo, molte delle iniziali interpretazioni e definizioni si sono orientate 

verso una progressiva omogeneizzazione del significato della resilienza.  



Gerardo Carpentieri 
 
 

 

LA SMARTNESS E LA COMPETITIVITÀ 96 ISBN: 978-88-6887-088-1 
DELLA CITTÀ RESILIENTE  DOI: 10.6093/ 978-88-6887-088-1 
  © 2020, FedOAPress 

 

 

Ad oggi l’utilizzo di un approccio resiliente è diventato fondamentale per far sì che i 

sistemi complessi possano persistere di fronte all'incertezza, all'interruzione e al 

cambiamento (Davoudi et al., 2012; Matyas & Pelling, 2014). Tuttavia, l'attuale interesse 

per la resilienza è stato innescato dalla globalizzazione, in quanto è ormai evidente come 

gli effetti di eventi negativi, naturali e antropici (intenzionali e non intenzionali), non 

generanno conseguenze solo nei contesti limitrofi ma anche in aree geograficamente 

lontane. Nella sua forma originale, più descrittiva, la resilienza può essere definita sia 

come positiva che negativa (Cote & Nightingale, 2011; Vale, 2014).  

L’American Psychological Association (2014) ha definito la resilienza come “the process 

of adapting well in the face of adversity, trauma, tragedy, threats or even significant 

sources of stress”. Sebbene questa definizione sia utile a comprendere le basi del 

concetto, non riesce ad includere a pieno la complessa natura della resilienza. I diversi 

utilizzi del termine hanno portato allo sviluppo di una moltitudine di definizioni e quindi 

anche allo sviluppo di una certa confusione su cosa significhi resilienza e il modo in cui 

si relaziona con altri concetti chiave come quelli della sostenibilità, vulnerabilità e 

adattamento.  

Per poter comprendere a pieno questo concetto è importante capire come la resilienza 

si è sviluppata dal punto di vista teorico. La parola resilienza ha origine dalla parola latina 

"resiliere", che significa "rimbalzo". L'uso comune della parola resilienza nella forma 

scritta e parlata si riferisce principalmente alla capacità di un'entità di riprendersi. Nel 

corso della storia questo concetto ha avuto un’ampia applicazione nell’ambito di 

molteplici discipline come la psicologia e l’ingegneria, anche se il concetto attuale di 

resilienza è comunemente fatto risalire ad Holling (1973). Lo studioso statunitense di 

ecologia ha definito la resilienza come la capacità di un ecosistema di mantenere le 

caratteristiche funzionali di base a fronte di un’azione di disturbo. Holling (1996) ha 

successivamente distinto tra resilienza di tipo ingegneristico (statica) come capacità di 

un sistema di ritornare al suo stato precedente, dalla resilienza di natura ambientale 

(dinamica) che si concentra sul mantenimento delle funzioni chiave del sistema quando 

è perturbato.  
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In molti settori viene impiegato il concetto di resilienza con il comune obiettivo di valutare 

il modo in cui un sistema risponde ad una sollecitazione interna o esterna. Dal punto di 

vista della gestione aziendale il concetto di resilienza fa riferimento alla misura della 

capacità di un'organizzazione di riprendersi da un'interruzione di uno dei suoi elementi 

chiave e di tornare al pieno funzionamento. Mentre gli economisti misurano la resilienza 

rispetto alla capacità di un’attività economica di riprendersi da una perdita. Gli psicologi 

usano da tempo la "resilienza" per descrivere la capacità di alcuni individui di resistere a 

grandi eventi traumatici. Nel settore dell’IT, la resilienza viene intesa come una misura 

della capacità di una rete di comunicazioni di far fronte all'interruzione del servizio.  

 
Figura 4-1: Framework della resilienza urbana (fonte: The Rockefeller Foundation, 2013) 

 

Anche dal punto di vista della sicurezza nazionale, la resilienza dei sistemi di grandi 

dimensioni è vista come la capacità di garantire adeguati livelli di funzionamento anche 

dopo un’interruzione delle attività, che può essere causata da fenomeni naturali come 
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quelli meteorologici e sismici o da cause antropiche come un attacco informatico o uno 

terroristico. Con il tempo, il concetto di resilienza è stato adottato anche nell’ambito del 

governo delle trasformazioni urbane al fine di evidenziare le capacità delle città di 

rispondere alle minacce sistemiche (Vale, 2014). Le città sono state identificate come 

“l'esempio per eccellenza di sistemi complessi” (Batty, 2008), quindi non sorprende che 

il concetto di resilienza sia sempre più comunemente associato al governo dei sistemi 

urbani (Elmqvist, 2014; Meerow & Newell, 2015).  

La resilienza ha conseguito un sempre maggiore interesse nell’ambito degli studi urbani 

grazie alla sua possibilità di utilizzo nella risoluzione di un'ampia gamma di rischi e 

problemi urbani (Meerow et al., 2016) 

Per organizzare gli elementi del sistema urbano e per garantire adeguate risorse alle 

città al fine di non compromettere le funzioni chiave, studiosi, tecnici e responsabili 

politici hanno orientato i propri sforzi verso il conetto di "resilienza urbana" come 

principio organizzativo della città (Leichenko, 2011). 

L’affermazione del concetto di resilienza urbana, ad esempio, ha consentito di mettere 

a punto una visione comune d’intervento all’interno della quale convogliare le strategie 

e gli interventi sia relativamente all’adattamento sia alla riduzione del rischio (Da Silva & 

Morera, 2014).  

Tra le priorità derivanti dall’impiego di un approccio resiliente viene sottolineata anche 

la necessità di orientare lo sviluppo delle città verso un miglioramento della sicurezza e 

della sostenibilità (Coaffee, 2008). Meerow et al. (2016) si riferiscono alla resilienza 

urbana come “the ability of an urban system—and all its constituent socio- ecological 

and socio-technical networks across temporal and spatial scales—to maintain or rapidly 

return to desired functions in the face of a disturbance, to adapt to change, and to 

quickly transform systems that limit current or future adaptive capacity”. 

Rendere le città resilienti è uno degli obiettivi prioritari nell’ambito delle attività delle 

attività di governo delle trasformazioni urbane, sia nei paesi sviluppati che in quelli in via 

di sviluppo (Borie et al., 2019). 
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Figura 4-2: Struttura della funzione di resilienza urbana (fonte: Henry & Ramirez-Marquez, 2012) 

 

Nella Tabella 5-1 sono riportate alcune delle principali definizioni di resilienza urbana 

sviluppate in questi anni nell’ambito della ricerca scientifica internazionale. 

ID Definizioni Riferimento 

1 … the degree to which cities tolerate alteration before reorganizing around a new 
set of structures and processes	 Alberti et al., 2003 

2 ... a sustainable network of physical systems and human communities Godschalk, 2003 

3 … the capacity of a city to rebound from destruction Campanella, 2006 

4 To sustain a certain dynamic regime, urban governance also needs to build 
transformative capacity to face uncertainty and change Ernstson et al., 2010 

5 ... the ability ... to withstand a wide array of shocks and stresses Leichenko, 2011 

6 … the capacity of systems to reorganize and recover from change and disturbance 
without changing to other states … systems that are “safe to fail Ahern, 2011 

Resilience Alliance is emerging directly from the ecosystems resilience framework.
Even if the need for urban analysis is articulated (http://www.resalliance.org/) it is
not properly addressed yet. Our motivation for presenting a Resilience Alliance
diagnosis system in this context is an attempt to operationalize the systems theories
we promoted earlier in this chapter.

The last example is the framework that was developed in the Global X-Network.
The network is a self-organizing cross-discipline group of researchers that are
studying uncertainty and surprise. Resilience development is one of the strategies
that an organization can apply to meet the challenges of a global environment
dominated by uncertainty.

Description of each of the methods consists of the definition of resilience applied
the strategy and principles of resilience measurement, nature of data and methods
used for data collection. Additional elements are the structure of the resilience
measurement scores or index, analysis methods and what and how the results of the
analysis are reported. The last item we try to cover is related to the usage of the
measurement results; how the results are guiding resilience planning and
implementation.

Picture 1 Delivery function transition in resilience. From Henry and Ramirez-Marquez (2012)

214 L. Ilmola
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7 

... the capacity of the city to tolerate flooding and to reorganize should physical 
damage and socioeconomic disruption occur, so as to prevent deaths and injuries and 
maintain current socioeconomic identity 
 

Liao, 2012 

8 

A disaster resilient city can be understood as a city that has managed … to: (a) reduce 
or avoid current and future hazards; (b) reduce current and future susceptibility to 
hazards; (c) establish functioning mechanisms and structures for disaster response; 
and (d) establish functioning mechanisms and structures for disaster recovery 

Wamsler et al., 2013 

9 … the ability of a city to absorb disturbance and recover its functions after a 
disturbance Lhomme et al., 2013 

10 
The capacity of individuals, communities, institutions, businesses, and systems within 
a city to survive, adapt, and grow no matter what kinds of chronic stresses and acute 
shocks they experience. 

Resilient Cities, 2018  

Tabella 5-1: Alcune delle principali definizioni relative alla resilienza urbana. 
 
Tra gli obiettivi di sviluppo sostenibile messi a punto dalle Nazioni Unite per il 2030 viene 

sottolineata la necessità di orientare le scelte di sviluppo delle città al fine di rendere 

questi contesti territoriali insediamenti inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili (Obiettivo 

11). Le scelte di governo delle trasformazioni urbane, quindi sono da considerare come 

un elemento centrale per fornire un’adeguata risposta ad alcune delle principali sfide 

globali future come quella dell'adattamento e della mitigazione dei cambiamenti climatici. 

Intervenire con un approccio resiliente consente ad attori e organizzazioni eterogenee, 

di poter lavorare insieme, definendo delle relazioni che consentono di superare le 

differenti preoccupazioni e le divergenze d’interessi. Il dibattito scientifico, politico e 

sociale sull’implementazione della resilienza spesso ha portano a disaccordi e a 

contrapposizioni formali (McEwen et al., 2017; Cretney, 2014). Ma in realtà, queste 

divergenze solo in alcuni casi sono emerse esplicitamente nell’ambito delle scelte di 

governo del territorio orientate al miglioramento della resilienza. La resilienza urbana è 

ormai un tema fondamentale nell’ambito delle attività svolte da ricercatori, tecnici e 

politici che si occupano di governo delle trasformazioni urbane (Fernandes & Chamusca, 

2014), che si basano per lo più sull’utilizzo di indicatori tangibili e specifiche 

caratteristiche fisiche su cui intervenire (Eakin et al., 2017). Gli sforzi per monitorare e 

misurare la resilienza urbana si sono moltiplicati negli ultimi anni (ad esempio Cutter et 
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al., 2008; Bozza et al., 2015). In numerosi studi scientifici sul tema della resilienza e del 

governo delle trasformazioni urbane sono stati messi a punto framework teorici e 

strumenti innovativi per supportare il processo decisionale. Già da alcuni anni, numerosi 

tool sono abitualmente utilizzati nell’ambito del governo delle trasformazioni urbane per 

supportare lo sviluppo resiliente delle città attraverso la misura, la valutazione e la 

simulazione del livello di resilienza urbana e dei possibili benefici derivanti dalla 

realizzazione di possibili interventi (Godschalk, 2003; Pelling, 2011; Wardekker, 2020).  

4.3 La resilienza urbana a supporto della città competitiva 

Nell’ambito della competitività territoriale, la letteratura scientifica e la pratica 

professionale hanno evidenziato come sia possibile conseguire un miglioramento della 

capacità di competere di una città o in generale di un contesto territoriale attraverso 

l’implementazione di specifiche soluzioni, infrastrutturali e funzionali, in grado 

d’intervenire sia sulle criticità che sul miglioramento delle caratteristiche su cui si basa 

la competizione (Eraydin, 2013). Tuttavia, nello stimare i vantaggi competitivi derivanti 

dall’implementazione di specifiche soluzioni si deve tener conto che la loro efficacia è 

legata anche alle caratteristiche locali del contesto territoriale d’intervento e a quelle 

dell’ambito sovra-urbano all’interno del quale si svolge la competizione (Buck et al., 

2005). Inoltre, per valutare i vantaggi competitivi che possono essere conseguiti con 

l’implementazione di specifiche soluzioni bisogna considerare anche i possibili impatti, 

riconducibili ad eventi esterni (crisi economiche, cambiamenti climatici, difficoltà 

nell’approvvigionamento di risorse, emergenze sanitarie, ecc.), che ne possono ridurre 

significativamente l’efficacia (Leichenko, 2011). Il verificarsi di questi eventi, locali e 

globali, può anche intaccare il pieno funzionamento di una città, con possibili 

ripercussioni negative su tutte le componenti del sistema urbano (Chelleri, 2012). Per 

poter minimizzare tali criticità, che sono in grado d’influenzare anche la competitività 

urbana, è importante intervenire tramite un approccio resiliente per migliorare la 

capacità di risposta della città al verificarsi di queste sollecitazioni (Mazzeo, 2017). 
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I benefici, diretti e indiretti, che si possono generare con l’implementazione di soluzioni 

orientate al miglioramento della resilienza urbana sono molteplici. Nello specifico, 

differenti ricerche hanno evidenziato che rendere la città resiliente permette di ridurre le 

conseguenze negative di tipo ambientale, sociale ed economico che si possono generare 

al verificarsi di eventi calamitosi (Coaffee, 2010), in quanto la realizzazione d’interventi 

in grado di agire sulla mitigazione e/o l’adattamento dei fenomeni naturali e antropici, 

globali e locali, può consentire alle città di conseguire migliori prestazioni in termini 

economici, sociali e ambientali rispetto ad altri contesti territoriali simili, sia in condizioni 

ordinarie sia in condizioni straordinarie.  

Per le città, migliorare la propria capacità nell’affrontare eventi critici può consentire 

anche di attrarre nuovi cittadini e maggiori investimenti. Infatti, i vantaggi offerti dal 

poter vivere e svolgere le proprie attività economiche e sociali in una città in cui si è 

investito per ridurre gli impatti negativi derivanti da fattori di criticità può costituire un 

aspetto importante nel motivare le scelte localizzative dei singoli individui e degli 

operatori economici.  

Sulla base di queste considerazioni, nel corso degli anni, un numero sempre maggiore 

di studi orientati alla messa appunto di ranking della competitività urbana hanno dato 

maggior peso agli aspetti legati alla resilienza. Il progressivo interesse, nel valutare la 

competitività delle città anche in termini di resilienza urbana, è motivato dall’importanza 

che le conseguenze di eventi negativi, derivanti dal mancato intervento su questi aspetti, 

possono avere sia sui singoli individui ed operatori economici sia sull’intera collettività 

(Jabareen, 2013). Orientare il governo delle trasformazioni urbane verso 

l’implementazione di soluzioni d’intervento volte a migliorare la resilienza urbana offre 

l’opportunità alle città di migliorare la qualità della vita e la sicurezza dei propri cittadini 

e degli operatori economici (Birkmann et al., 2010). In termini di competitività, questo 

consente sia la difesa del ruolo conseguito dalla città, sia di poter attrarre nuovi soggetti 

interessati a svolgere le proprie attività, sociali ed economiche, in contesti territoriali in 

cui gli eventuali danni derivanti da eventi negativi sono gestiti al meglio o ridotti al 

minimo. Infatti, poter vivere e lavorare in un contesto territoriale in grado di offrire 
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adeguate garanzie in termini di sicurezza, servizi, opportunità di lavoro e qualità 

ambientale costituisce ormai un elemento fondamentale nel supportare le scelte 

localizzative e d’investimento (Tira, 1997; Esmaeilpoorarabi et al., 2016). Con il 

progressivo aumento, in termini di frequenza e d’importanza, di eventi calamitosi in 

grado d’influenzare negativamente la vita dei cittadini negli aspetti quotidiani, è ormai 

diventano fondamentale investire ed intervenire sul miglioramento della resilienza urana. 

Anche dal punto di vista delle aziende e degli investitori economici, poter localizzare la 

propria attività in un territorio in cui gli eventi calamitosi possono compromettere la 

funzionalità del sistema insediativo costituisce un fattore di rischio poco sostenibile per 

un operatore economico privato (Jiang & Shen, 2010).  

In definitiva l’adozione di soluzioni, infrastrutturali e organizzative, volte ad incrementare 

la resilienza urbana delle città è diventato un elemento fondamentale per supportare la 

vita e lo sviluppo di cittadini e imprese, anche nell’ottica di migliorare la propria capacità 

di competere con altri contesti territoriali.  

4.4 La resilienza urbana a supporto della città smart 

Lo sviluppo e l’implementazione di nuovi interventi, fisici e organizzativi, in grado di 

orientare lo sviluppo delle città verso un maggiore livello di smartness costituisce uno 

dei settori in cui si sono registrati negli ultimi anni maggiori investimenti sia da parte 

degli enti pubblichi che di attori privati (Caragliu et al., 2009; Brugmann, 2012). La 

finalità è quella di supportare tramite l’impiego di soluzioni smart la messa a punto di 

adeguate strategie di sviluppo futuro per le città al fine di affrontare adeguatamente le 

complesse sfide che interessano questi contesti territoriali. L’intensità e la complessità 

delle sfide che le città sono chiamate ad affrontare, quindi, richiede la messa a punto e 

l’impiego di nuove e più incisive modalità d’intervento. Ricercatori, tecnici e 

amministratori che si occupano di governo delle trasformazioni urbane sono impegnati 

costantemente nello sviluppo e nell’implementazione di nuove soluzioni che siano in 

gradi di affrontare le criticità delle città anche tramite il supporto delle nuove tecnologie. 

Nell’ambito delle sfide legate ai macro-fenomeni globali come il cambiamento climatico, 
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la crescita demografica, le migrazioni, le crisi economiche e le emergenze sanitarie, la 

riorganizzazione delle città in chiave smart è diventata una delle condizioni essenziali per 

garantire un adeguato sviluppo futuro alle città (Taylor Buck & While, 2017). Le 

numerose applicazioni sviluppate nel corso degli ultimi anni hanno consentito di 

sperimentare come le nuove tecnologie possono essere integrate nella realizzazione e 

nella gestione d’infrastrutture e servizi urbani. Tramite l’impiego di soluzioni smart, 

hardware e software, è stato possibile conseguire dei miglioramenti sia nella fase di 

realizzazione degli interventi, con una maggiore attenzione alle reali esigenze dei singoli 

attori urbani, sia nella fase di gestione delle infrastrutture e dei servizi, con la possibilità 

di monitorare i progressi ed eventualmente apportare modifiche in tempi rapidi 

(Belanche et al., 2016). Riuscire a sviluppare un’adeguata capacità d’intervento che 

permette di risolvere in maniera rapida e incisiva le eventuali problematiche che possono 

interessare le città è diventato ormai una priorità per il governo delle trasformazioni 

urbane. Il conseguimento di tale risultato necessità dell’utilizzo combinato delle nuove 

tecnologie e di approcci smart nella progettazione e gestione di soluzioni in grado di 

affrontare in maniera integrata e risolutiva le criticità. 

L’aumento del numero di eventi critici in grado di generare danni e di mettere in crisi il 

normale sviluppo e funzionamento delle città sottolineano la necessità di dover 

intervenire introducendo sostanziali innovazioni in questo settore. È ormai diventato un 

obiettivo prioritario far sì che le città siano in grado di affrontare le possibili sfide, 

minimizzando i rischi per l’intero sistema urbano e per tutte le sue componenti. Questi 

contesti territoriali sono chiamati ad incrementare la loro capacità di affrontare queste 

sfide tramite un miglioramento della resilienza urbana, al fine di garantire il pieno 

funzionamento del sistema (Reiner & McElvaney, 2017). Risulta ormai evidente che per 

la realizzazione e la gestione d’interventi orientati al miglioramento della resilienza 

urbana non si può prescindere dall’impiego di soluzioni smart (Papa et al., 2015). Tale 

sfida richiede un notevole impegno di risorse economiche e tecnologiche a causa 

dell’elevato numero di elementi coinvolti e della numerosità e variabilità dei possibili 

fenomeni che possono interessare la città. Il binomio tra miglioramento della resilienza 
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urbana e sviluppo della smart city risulta imprescindibile a livello progettuale, realizzativo 

e gestionale. La realizzazione d’interventi di mitigazione e adattamento del rischio che 

siano in grado di fornire un’adeguata risposta alle sollecitazioni interne ed esterne al 

sistema urbano necessitano del supporto sia delle più recenti tecnologie della 

comunicazione e dell’informazione sia di approcci smart in grado d’intervenire in maniera 

integrata sulle diverse componenti urbane coinvolte.  

Intervenire per migliorare il livello di smartness di una città risulta ormai essenziale per 

riuscire a conseguire miglioramenti significativi anche nelle capacità di adattarsi di una 

città (Luque et al., 2014). 

Come evidenziato nell’ambito della ricerca scientifica e della pratica professionale, la 

realizzazione d’interventi volti ad incrementare la resilienza delle città consente anche 

un miglioramento del livello di smartness urbana in quanto, la realizzazione d’interventi 

volti a migliorare la capacità di risposta a situazioni di criticità del sistema urbano e delle 

sue componenti non può prescindere dall’impiego di approcci e soluzioni d’intervento di 

tipo smart.  
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Il volume si inserisce nell’ampio dibattito scientifico relativo al governo delle 

trasformazioni urbane orientato alla sostenibilità economica, sociale ed ambientale delle 

città. Nell’ambito di questa ampia tematica, questo lavoro approfondisce le sfide che le 

città dovranno affrontare nei prossimi decenni per garantire un’adeguata qualità della 

vita ai cittadini e supporto allo sviluppo delle attività economiche. Le riflessioni proposte 

evidenziano come l’impiego di un approccio resiliente può contribuire in maniera 

determinante al miglioramento della capacità di risposta di questi contesti territoriali al 

verificarsi di eventi di criticità, riducendo le conseguenze negative sia in termini sociali 

che economici. Inoltre, vengono approfonditi nel dettaglio i temi della competitività 

territoriale e della smartness urbana all’interno di un nuovo modo di pensare scientifico, 

tecnico e culturale che considera la resilienza come il principale punto di riferimento 

nell’ambito dello sviluppo urbano. Ciò al fine di comprendere quanto lo sviluppo resiliente 

è in grado di supportare sia il miglioramento della capacità di una città di competere con 

altri contesti territoriali, sia di favorire il conseguimento di un adeguato livello di 

smartness urbana.  

In particolare, viene proposto un ampio quadro di riferimento scientifico, dettagliato ed 

aggiornato, sulle principali esigenze e criticità che le città sono chiamate a fronteggiare 

e sulla necessità di promuovere l’utilizzo di un approccio orientato al miglioramento della 

resilienza urbana, nell’ottica di affrontare le sollecitazioni e i cambiamenti esterni ed 

interni che interessano questi contesti territoriali. In altre parole, sono stati messi in luce 

le relazioni che si possono instaurare tra lo sviluppo della città resiliente sia con la 

capacità di un sistema urbano in grado di competere con altri contesti territoriali che con 

le potenzialità offerte dall’impego di adeguate soluzioni smart, fisiche e funzionali, in 

ambito urbano. 

Questo lavoro di studio evidenzia che è ormai univocamente condivisa la necessità di 

orientare lo sviluppo delle città verso una maggiore sostenibilità e come questo sia ormai 

un aspetto imprescindibile al fine di garantire, sia un’adeguata qualità della vita ai 

cittadini sia idonee opportunità di sviluppo per gli operatori economici. Nell’ambito delle 

numerose e complesse sfide che le città dovranno affrontare nel prossimo futuro, il 
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volume approfondisce il tema della crescita della popolazione urbana evidenziando come 

questo fenomeno sia in grado di amplificare ulteriormente gli effetti negativi connessi al 

verificarsi di eventi critici di origine naturale o antropica. Negli ultimi anni, la frequenza 

e l’intensità con cui si verificano eventi eccezionali, in grado di causare danni, è 

aumentata notevolmente e con essa anche le possibili conseguenze negative. Le città 

sono contesti territoriali fragili, dove si accentuano i rischi connessi al verificarsi di 

calamità, a causa dell’elevata concentrazione di persone, infrastrutture, servizi e attività 

economiche il cui funzionamento può essere compromesso.  

Le previsioni di una ulteriore crescita della popolazione mondiale, e nello specifico di 

quella urbana, preoccupano sempre di più coloro che si occupano, a diverso titolo, di 

governo delle trasformazioni urbane. L’incremento del numero di abitanti presenti nelle 

città, come accaduto in passato, se non adeguatamente affrontato può contribuire ad 

un deterioramento delle condizioni di vita e di sviluppo di questi contesti territoriali. Nello 

specifico, l’aumento della popolazione urbana contribuirà in maniera negativa ad 

accentuare i rischi connessi all’ordinario funzionamento della città e a quelli derivanti da 

eventi straordinari.  

Partendo da queste considerazioni sulle sfide che le città sono chiamate ad affrontare, 

anche alla luce delle conseguenze emerse con il verificarsi dell’emergenza sanitaria da 

Covid-19, nel volume è stato sviluppato un focus specifico sul tema della competitività 

territoriale, dai primi studi economici relativi alla competitività delle aziende fino a 

giungere ad un suo utilizzo anche in altre discipline. Dal punto di vista del governo delle 

trasformazioni urbane e territoriali, vengono evidenziate le motivazioni e le opportunità 

che hanno favorito l’impiego del concetto di competitività anche in questo settore 

disciplinare, sia dal punto di vista della ricerca scientifica che della pratica professionale. 

Questo ha permesso di evidenziare la stretta relazione che intercorre tra il miglioramento 

della capacità di risposta resiliente alle sfide urbane e l’implementazione delle opportune 

soluzioni fisiche e funzionali che consentono ai contesti territoriali di competere tra di 

loro.  
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Un ulteriore approfondimento discusso nel volume, riguarda il tema dello sviluppo smart 

della città. La messa a punto di un ampio quadro scientifico sull’evoluzione del concetto 

di città smart ha consentito di individuare le criticità, teoriche e tecniche, che sono 

emerse nel corso del tempo. Inoltre, questo lavoro ha evidenziato come il concetto si è 

evoluto nell’ambito delle differenti discipline ed in particolare nell’ambito governo delle 

trasformazioni urbane. L’ampio quadro di riflessioni proposto sullo sviluppo della 

smartness urbana è stato sviluppato a partire dalle prime e semplici applicazioni smart 

in ambito urbano, che prevedevano l’impiego di soluzioni tecnologiche per risolvere 

singole problematiche, fino a giungere agli interventi più articolati, sviluppati negli ultimi 

anni, che prevedono l’impiego di approcci integrati, fisici e funzionali. 

A completamento di questo lavoro di approfondimento, relativamente ai concetti di 

competitività territoriale e di smartness urbana, viene proposta un’ampia riflessione sulle 

loro interconnessioni e similarità nell’ambito del governo delle trasformazioni urbane 

orientato al miglioramento della resilienza delle città. In particolare, il lavoro di studio 

svolto ha consentito di evidenziare come l’intervenire sulla resilienza nell’ambito dello 

sviluppo urbano può supportare il conseguimento di miglioramenti, anche nella capacità 

di competere delle città e nello sviluppo di soluzioni smart adeguate a supportare il 

governo delle trasformazioni urbane. 

In conclusione, questo volume propone un’ampia e originale riflessione su alcune delle 

principali tematiche di fondamentale interesse per la comunità scientifica e tecnica che 

nei prossimi anni si occuperà di governo delle trasformazioni urbane. L’includere in un 

unico volume le riflessioni maturate nell’ambito del dibattito scientifico in merito alle 

tematiche della resilienza urbana, della competitività territoriale e dello sviluppo della 

città smart, offre la possibilità di comprendere al meglio la complessità delle sfide che 

dovranno essere affrontate. Inoltre, questo lavoro di studio consente di evidenziare la 

necessità di impiegare nuovi approcci ed innovative soluzioni da includere nei piani di 

governo del territorio, che dovranno tener conto della variabilità delle relazioni tra le 

singole componenti interne ed esterne al sistema urbano, in grado di influenzare in 

maniera determinante il funzionamento e lo sviluppo delle città. 
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